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PARTE UFFICIALE
18 nunsero 4972 della raccolta sie deRe

leggi e deidecreti del .Reg so costiene il segmente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
esa saazza mz aro a raa vor.ONTA DEI.E.A MANOME

RB D'ITALIA

Visto il ruolo delPArchivio centrale di stato
di Firenze, approvato con Nostro decreta del
18 luglio 1865, n. 1373;
Sulla proposta del Nästroministro segretario

di Stato per la pubblica istrúzione;
Abbiamo decretato e decreliamo :

Articolo unico. È approvato il nuovo Ruolo
normale dell'Archivio centrale di Stato di Pi-
renze, annesso al presente decreto, e firmato
d'ordine Nostro dal ministro di pubblica istru-
zione, il quale nuovo ruolo avrà il suo pieno ef-
fetto entro l'anno corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decréti del Regno d'I-
talia, mangsmio a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 28 febbraio 1869,

VITTORIO EMANUELE.
Baoeuo.

RUOLO NORifALE
degli impiegati deWArchivio di ßlatois Brense

Titolo degli impiegati

i Direttore capo.......L. 6,000 6,000
i Caposezione.......... 4,000 4,000
1 Begretarlo di i• classe, a 3,500 3,500
4 Segretari di 2" classe .• 3,000 12,000
2 Applicati di la classe... 2,200 4,400
2 Applicati di 2' classe... 1,800 3,600
2 Applicati di 3' classe..s 1,500 3,000
4 Applicati di 4' oliisse... 1,200 4,800
i Commesso............» 1,000 1,000

Useieri ed inservienti.. e a 5,020

Totale...L.
......... 47,320

Firenze, addi 28 febbraio 1819.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il ministró dena pubblica istruzione
Baoeuo.

Relasione a S. M. del ministro di agricoltura,
industria ecommercio,in adiensadel 21 mar-
so 1869, rispetto alla Esposizione interna.
sionale delle industrie marittime da tenerai
in Napoli.

SIRE,
L'industria delle costraafoni navali e dei tras-

porti marittimi ò atata e sara fra quelleche me-
glio rispondono alla condizione topografica del-
PItalia ed al genio de' aboi abitanti. Gloriose
sono infatti le tradiifoni delle repubbliche ita-
liane nelle arti marinàreace, e gli stessi governi
dispotici, cheStirante il periodo di nostra lunga
servitu ressero le sorti della peníàola, benchè

l abbiano cercato di rendere Fitalia straniera a i commercio impiegs al dineKriscontrare le qua-
se qtessa con ordini che ne facevano ii.fraziona- • lità e determinare le adulterazionidellemercan-
mento anche più infestgellapituazione del com- sie, gli oggetti d'imballaggi, i congegni mecca-
mercio e dell'industria 404 poterono im e nici a plicati nei porti
che il mare rimanesse i meno guardataocil 3• tti della 'pesos¿pesci, molluschi,
accessibile frontiera del paese. con piante, sali esinsperegli animali,Quel che sotto il Governo nazionale si ope- i veg ,

a mmeraliprovenientidategno dolci
rasse in pro della libertà e quindi in beneficio e salate; le salamoie, le conserve, gli old, i co-
del lavoro nazionale, può scorgere chi guardi le ralli latorati e in genere'i þrodotti industriali,
dighe doganali resse, i numerosi trattati di le cui materie prime sieno trätte dalleacgue;
commercio a ; chi esamini i documenti 4• Gli strumenti della poses, battelh, reti,
delle R. gabel che ritraggono la crescente im- lenze attrezzi di chiusa e peËacquicolturanella
portanza delle nostre relazioni internazionali. loro Êorma industriale od stiche solo rappresen-
Prima del 1859 i commerci di quelle regioni tate da modelli; alcune fra le matene prime,

che ora compongono il Regno rappresentavano cordimi, Eli, canape, cotonè e macchine di loro
un valore di 1,327 milioni, essi nel 1867 salito- lavorazione
no al pregio di 1,785 milioni. Codesto incre- 6•I manoscritti e gli sŠptl.diversi, libri
mento che a tutta prima direbbesi di poco ri- oioè, trattati, opuscoli, memorse, carte idrogre
lievo è tanto pia significativo in quanto che nei Sche, descrizioni diviaggi, documenti note, stp-
cosaputidell'Italiadivisaentravano anche i traf- tistiche e in genere ete che riguarÅino la na-
Rei interstatuali, i quali ora fannoparte dei no• vigazione, la pesca e nicoltata.
Biri rappOrti interni. Il ÉOBROÏÎ8ggio deÏ]g agTi- US COBgfgSso maritti rÊ0ve convertebbero
gazione generale e di cabotaggio che prima del coloro cui sta a enore 11 della marina
nostro rmnovamento politico non era che di mercantileedelco ' o,s rnazionale,sarà
8,409,577 tonnellate, à cresciuto, sotto gli au- aperto verso lo e o dell'Esposizione. In esso
splen del Governo nazionale, ad una portata mentre i nostri uomini di mare s'addestreranno
pressochâ tripla (16,892,380).-Infine lecostra- nelle prime prove nelle diinassioni pubbliche,
zioni navali dei néstri cantieri, che a malapena troveranno un'opportunith'di confortare i loro
davano ogni anno, sotto le antiche amministra- giudizii con dimostrazioni pratiche intorno alla
stom, m aumento del naviglio nazionale, 84,000 varia situazione delle industrie marittime.
tonnellate, nel 1867 fornirono al commercio ed Napoli sara, seV.M. Io consente,la sededella
aHa pesca un complesso di legni della portata futura Esposizione. Io spero che in quella città
di 69,142 tonnellate· essa verra ospitata colla lieta onoranza che me-
.E così la ristivita d'Italia segna un nuovo rita non solo l'utilisoopo a cui mira, maanche
tnonfo, che io vado lieto dipoter rappresentare la condiEÎOBO 6þ9058ÎO dBÎ $4ŠtrTento dei defe-
aV. M. oolla schietta ed efficace eloquenza delle gati convenuti dai diversiportidelMediterraneo
cifre• e delPAdriatico in unutile hitentodiemulazione
Mapermettetemi, o Sire, che io conforti Pani. e di progresso.

mo Voetro parlandovi del progresso co to Egli è perciò che ad seeinpio di quanto si è
nelleindustriemarittimeconaltraformadi ° ; operato altrove, io pregherei V. M. a concedere
strazione.Aquesto fine ho ideataunaMostra in. che PEsposizione venga posta sotto gli auspicii
ternazionale, la quale dovrebbe aprirsiin Napoli dell'augustoVostroFiglio,ducad'Aosta, ilquale
il 1•aprile 1870 e dovefigurerebbero il materiale tenendo già uno dei più alti gradi della nostra
della navigazione e i prodotti e gli apparecchi marina, sapra continuare anche nelle arti della
della pesca ed ham Itura. Gli armatori e i pace le gloriose tradizionidella VO6tra ÛiBBSÉÎS.

o onseguente t o dg Ënumero ÃÒXYIX rie supplemen-
delPindustria estera troveranno nella concor. fare) della raccolta affsciale deRe leggi e dei

renza uno stimolo salutare ai miglioramenti
dell'arte logo. Sarà un geniale convegno di mec-
canici e d'industriali, una nobile gara di navi-
g¾eria cui il destino ha commesso Tufficio di
ravviomare l'Oriente coll'Occidente, le vaste re-
gioni de1PAsia e dell'Affrica coi ricchi e popo-
losipaesi dell'Europa centrale.
Se i lidi dei mari del nord ebbero gia' le loro

esposizioni a Bergen, a Boulogne, adArcachon,
ad Havre, le coste del Mediterraneo inaugure-
ranno présto in Napoli il loro ritrovo. Se a1Pin-
dustria manifattrice fa aperta nel 18ð1 in Fi-
renze unaMostranazionale, se altra se ne pre-
para pel 1871 nella nobile città che è stata la
culla del nostro risorgimento e il nucleo della
808078 BBÎÉ$, 80 Î'AgilC#ÏÉETS ÏlS iBÍEIS$0 $78 ROI
lo sue esposizioni regionali che finiranno coL
permettere tra breve una piû génerale rapsegna,
anche le arti marinaresche che soño tamaparte
del lavoro nazionale domandano istantemente
di potersi provare adutiagarsalàquale riuscirà,
spero, frattuosa per le riostre istituzioni econo-
miche e rispondente all'Aspettazione delPuni-
versale.

L'Espósizione ámprendera:
1• I,e Ïverse costruzioni (vali, i made e i

disegni dëlle medèsime, gli apparecchí di salva-
taggio;
2•Le merci ed fprodotti industrialid'idpor-

tazione e d'esportazione, gli strumenti che il

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TŒ0NTÀ DELL& NAZIONE
RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 ogosto 18ð6, n. 3185,
cheattribuisce al Ministero di'agricoltuia inga-
stria e cámmercio la cura di ordmare le esposi-
zioni indnatriali, e di promuovere Fincremento
della pesca marittima ; ,

Considerando che le industrie attinenti alla
navigazione costituiscono una delle primarie
fonti di ricchezza al paese;
Considerando che i prodottidellapesca, men-

tre sono una gradita vivanda per le classi agia-
te, riescono di alimento sostanziale alle popo-
lari;
Considerando il vantaggio che ne può venire

dall'emulazionsfra genti dedite a quelle arti, e
dagli studi che si farebbero intorno aivarimodi
di esercizio delle inedesime;
Considerando che le mostre, internaziongli

agevolino il progresso di ogni industSa, e che
i saggi delle esposizioni già colupiute in Frpn-
cia ed in Svezia, sono di incoraggiamento aRa

provache ora vorrebbesi tentare tra noi;
Sullä proposta del ministro di agdeoltura,

industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Arra luogo in Napoli, dal 1• aprile al

1• giugno 1870, un'Esposizione internazionale
deHe industrio 2narittime.
Art. 2. UnaCommissione è stabilita in quella

città per preparare il programma e fordina-

mento materiale ed economico di tale Esposi-
zlone.

Questa Commissione, che avrà per presidente
il prefetto, per vice presidenti il presidente del

Consiglio provinciale, il sindaco e il presidente
della Camera di cominercio, sarà domposta in-
oltre di ventiquattro membri,sei dei quali nomi-
nati dal Consiglio provinciale, sei dal Consiglio
comunale, sei dalla Rappresentanza locale del
' commercio, e sei dall'Amministrazionocentrale,
da scegliersi fra le persone che offronole mag-
giori gaarentigle delle conoscenze speciali, e
delle pratiche richiesteper PufBoio loro.
Art. 3. Essa proporrà un programma di ro·

golamento QA approvarsi dal Ministero di agri-
coltg h(dustria e commercio, e stabilirà le

disposidpi gáerali, le regole di iminissione,
la cazione, il rícevimento e la collauda-
zione dei prodotti, le norme per la costituzione

del giurl per Paj giudicazione dei premi.
Art. 4. La Commissione nella proposta per

la costituzione del giuri internazionale dovrà

comprendere, come membri di diritto, i delegati
di ciasenno di quegli Statii cui prodotti sieno
esposti alla Mostra diNapoli.
Art. 5. Sul fondo stanziato nel bilancio del

Ministero di agricoltura, industria e commercio,
al capitolo 19, esercizio 1869, sarà prelevata
una somma da accordarsi a titolo di enssidio

alla Commissione per qupplire in parte aBe

spese delrEsposizione ed alla distribuzione dei

premi.
Ordinismo che il presentedecreto, munito del

, sigine deBo Stato, saa inserto neBa raccoltauf-
ficiale deRe leggie dei decreti del Regnad'Italia,
mandando a chiunque spotti di ossertarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. Crccoxx.

TITTÒIGO ikgUEfÆÏI
18& ÄR-i DI NO E PER TOWIFFÍ ÑÉl•I•Á UNI E

BE D'ITAIJA
Balla proposta del ministro delle finanze¡
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in aannanza del 14 febbraio 1869,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.&rficolo unico. È approvato Patto stipulato
addì 23 ottobre 1808 nelPuflicio del R. Ispetto-
rato del Demanio in Vicenza, col qùale le 11-

nanze deRo Statovendono a Gaetano Carbognin
un fonËo aratorio, vitato, ecc., segnato al n.
1308 deRa mappa stabile del comune censnario
di Cattignano, di pertiche censuarie 6,57 e colla
rendita censnaria di lire 19 38, pel prezzo di
lire treoento sessanto#o e centesimi quaranta-
quattro.
Il ministro delle finanze è incaricato delPese-

cusione del presentedecreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gasse¢¢a
U/peiale del Regno.
Dato a Firenze addi 11 marzo 1869.

VITTORIO EMANDELE., ·

is. G. Cammar Dieux.

Elenco di disposizioni fattecondecreti RR. e
ministeriali delli 4 e 21 febbraio, 16, 8, 7, 14,
16, 17, 23 e 24 marzo ultimi scorsi nel perso-
nale amministrativo, religioso e sanitario delle
case penali:

4 febbraio:
Bruechietti dottor Luigi, incaricato delserri-

zio medico-chirurgico nella casa di correnone
in Narni, accettate le offerte dimissionidaLaer-
vmo.

21 detto:
Tufenni Giovanni, direttore di 5•classe nella

casa di correzione di Montenarchio, nominato
direttore di 2· classe nelle carceri giudisiario e
destinato a quelle di Benevento.

1 marzo:

Pizzorni dottor Tomaso, incaricato del se
zio medico-chirurgico nella casa di relegazione
in Gavi.

3 marzo:
Sabatini Domenico, id. id. medico nella casa

di correzione di Narni.
7 detto:

Berlo Alberto, ispettoreeconomico di le olas-
se, reggente la direzione della casa penale dit
Fofte Urbano in Castelfranco, nominato diret-
tore di 5· elessene' bagni penali, e destinatos
quello di Nisita;
Ronooni Benedetto, id. id., id. Idel bagno pe-

male di Nisita, nominato direttore di 5• elasse
nelle case penali, e destinato a quella di Forte
Urbano.

14 detto :

Somma Achille, ispettore economo di l' clas-
se, ente la Direzione della casa di pena dei

al Granatello, nominato direttore di
6•clásse estinato a quelladi relegazione di

d i quest'ultims
destinato a quella di correzione in Monte-

Boned hinnalms, ispettore gerente le mani-
fa#are carcerarie, nominato ispettore economo

di 1 elasse, eddstinato ano stabilimento penale
per donne, detto PErgastolo, pressoTorino.

16 detto:
De Vivaldi Don Federico, cappellano di 2•

classe nella casa di pena dei presidiarii al Gra-
natello, tramutato a quella di relegazione nel-
l'isola di Ponsa.

17 marzo:
Grassi Giulio, applicato nella casa di relega-

zionenell'isoladi Ponsa, collocatosin.aspetW
tiva per la durita di dtze mesi dietroususdo-
manda per metivi di famiglia.

28 detto:

Durante Nicola, segretario di 1• olasse nhlls
casa afpéns dei presidiarii al Granatello, tra-
mutato a queBa di relegazione nelPisola di

Ponza.
Waetto:

Vi 'o àòttor Gasparino, incariento del ses
vizio chirurgico nelle case di forza in Aversa.

Elenco di disposizioni nel personale giudizir
rio fatto con'decreti den'II marzo 1869:
Accusani Ëñaio, conciliatore nel coinuno di

hiontechiaro (lequi), confermato in caricasper
un altro trienmo ,
Grâiisi Giuseppe, id. diSekole, id.
Molinari Giovanni Antonio, id. di spigno, id.;
Bögliolo Francesco, id. di San Giorgio Ses-

d onteni id. di Morzasbo, id.; '

iloisi Tranqui o', id. di Visone, id.

APPENDICE
ECOlfOxfA APPLICATA

Della trasformazione m MEGRO Ñ¢ll'agri¢¢l-
Tura della provincia del Friuli; ap)ill¢ábile
a molte provincie italiane.

(Condnsas. «gas - Vedi il n. 88, 89, 90 e 93)

Il lavoro che då forma alle cose ed imprime
ad esse il carattere umano, è anche quello che
dà ad esse il valore. Ora, dopo Pindustria che
ci dà la materia prima, noi dovremo coltivare
anche le altre industrie. Le prime potranno es-
sere quelle che riducono a maggior valore ed a
uso nostro le materie prime delPagricoltura no-
strana, quelle che hanno spaccio più immediato.
Poscia verranno grado grado le altre. Quando
anche ci vogliano istruzione e capitali mag-
giori per introdurre industrie molto estese e

perfezionate di qualche genere d'industria è
prontamente suscettibile il nostro paese, e mas-
sitnamente da quelle che discendono in linea
retta dall'industria agraria. Tale era e rimane
tuttavia il setificio, dadoversi perfezionare. Tale
sarebbe il caseificio, la fabbricazione perfezio-
nata dei vini e degli spiriti, delle paste, dello
zucchero di barbabietola, della cera e della
stearina, del lino, del canape, del cuoio, del sa-
pone, dei mobili, ecc. Qiieste ed altre industrie
simili, diffuse per il nostro Friuli, non soltanto
darebbero maggior valore ai prodotti nostri,
ma lascierebbero a profitto dell'agricoltura i
loro avanzi, introdurrebbero macchine e l'uso

di adoperarle, aiuterebbero l'agricoltura ad ap-
propriarsi i mètodi e le attitudini commérciali,
le istituzioni di credito, le banche locali, le as-
sociazioni diverse, la precisa contabilità ed il
calcólo del tornaconto; adopererebbero poi
quelle forze delPuomo e della donna che meglio
si adattano a siffattildidri, ähe non a quelli
pia faticosi dei campi. La distribuzione del la-
voro e dei suoi utili si fàrebbe meglio nelPin-
terno e quindi si aprirebbe la fonte ad un pia
884080 C0mmerCÎO.
Ognuno vede però, ehe tutto questo nuoto

assetto economico, questa trasformazione agra-
ria ed industriale dipendono in prima lineadal.
Puso inigliore delle aeque in Friuli; ma dipen-
dono poi anche dalle istituzioni e dall'istruzione
appropriata: e di questo conviene qui tenere
brevemente discorso (2).

IV.

L'unità d'interessi nella nostra provincia ri-
sulta BalPunità di sistema stabilito in essa dalla
natura, dalle condizioni sociali della sua popo-
lazione, ed ora dalla nuova posizione relativa
del paese,edallo svolgimento che intendiamo di
dare a questi interessi e dalla consolidarietà di
essi, necessaria perchè un tale svolgimento sia
pronto ed esteso a beneficio comune.
Un generale e rapido prosperamento del

Friuli non si potrebbe nemmeno comprendere
senza questa unita; poichè Ie forze individuali
sarebbero insufScienti, se non si trovassero
unite e coordinate al grande scopo comune. Al-
lorchè ogni parte della provincia ha tanto da
perdere ad andare da sola, e tanto da guada-
gnare ad associarsi ad altre, allorchè lo svolgi.
mento dell'attività novella in iltiâlhaqàe ramo

della patria industria deve approdare a tutti,
non si ý ð þensdr ad altro di mSglio che a sta-
bilike fiko dalle piÍme l'unità d'akione; quella
uniti dhe si trofa legalmente còiititnÏta nella
Itapprei itanza ella provindii äitonoma e na-
turihnente sussidiata dalle atireht1(nzioni pro-
vinciali esistenti, come laCameWdicommercio,
l'Associazione agraria, l'Istiinfo tecníco, e da
qñelle da fon3arsi. L'unità d'azione sara vantag-
giosa a tuttii rami dell'attivitWeoonómicadella
próvin per la provinciapresa in se itessa;poi
per promuovere tutte le nuove istitàsloni diuti-
lità pubblica e iegnatamente economÍche ed
educatÏve, coniiderando sedijiré iàÀlà na realtä
il consorzio próvinciale; indi per'cèsiituÏre una
unità potente, e degna dei riguardi del governo
e della natione, rispetto all'Italia, della quale
siamd una parte troppo remota ai ceäiri per
essere avvertita e giustamente considerata, se
non facciamo valere l'opera nostra; indi per
creare al Veneto ed all'Italia presso al confine
ed an'ástremo lido dell'Adriatico una forza utile
al progresso ed alla potenza nazionale. Non si
potrà irovare in una parte sola della provincia
la piena considerazione e laprevidenzadell'utile
generale e quella giusta valutazione degli inte-
ressi permanenti e comuni, senza di eni ci tro-
veremo ricondotti ai miseri risultati delPazione
individuale.
Noi dobbiamo considerare cheagrande tras-

formazione della nostra industria agraria ed il
collegamento di essa con altre industrie non la

potremmo ottenere senza molti e profondi studi,
i quali mettano in chiaro tutte le questioni e
diano un sicuro indirizzo all'aziöne dei privati
e dei comuni edei consorzii speciali ed alle as-
s fazioni ed imprese diverse. È chiaro che bi-

'sogna ordinare uno studio generale della pro-
vincia in relazione al nostro grande scopo; e
che la Raþpresentanza provinciale, tussidiata
dagli altri istituti, deve cominciare dal dar mano
a questi studii. Essa avrà da poter adoperare a
codesto un corpo d'ingegneri a sus disposizione,
ed i professori del nostro Istituto tecnico, e tro-
verà di certo tutto l'appoggio nella Sòcietà agra-
ria e nella Camera di commercio e neue rap-
presentanze comunali dei paesi più importanti.
Lo studio, basandosi su quanto è stato tro-

Tato, speiimentato e fatto recentemente in al-
tri paesi, prenderà a considerare il paese qual è,
le ricchezze mineralide'suoi monti, tutto quello
che in tqtta la sua superficie esso può dare ad
un'agricoltura migliorante, le sue acque dalle
prime scaturiggini fino al mare, le loro qualità
e la loro applicalilità ¡ìer l'irrigazione, per la
colmata, per Pemendamento del suolo, per uso
di foisamoirice, i terreni tu#ora incolti da po-
tersi coltivare a bosco od a prato, quelli da pro-
scingarsi e da colmarsi o da emendarei, le qua-
lità di legnami che pO6sono adoperarsi al rim-
boscamento secondo le altitudini e la natura, e
forma e disposizione del suolo, la natura dei
terreni di tutta la provincia in quanto si pre-
stano meglio alle diverse coltivazioni, ibestiami
ed i modi e mezzi di accrescerli e migliorarli,
le industrie di cui il paese possiede gli elemen-
ti, ecc. Si tratta prima d'uno studio generale,
di quello cioè al quale le forze individuali, od
anche di private societa non bastano. Gli studii
pià specificati e di più diretta applicazione si
convengono poi naturalmente ed alla Società

agraria e ad altre società esistenti e da farsi ed
ai privati.
Di pari passo con questi studii, che partendo

dalla Rappresentanza provinciale mostreranno
sifió halle prime la consolidarieta degl'ititeressi
ePunità economica di tutto il Friuli, andranno
quei pÃogetti la cui praticaesecuzione a matura
e óbé stanno neldisegno generale don'immeglia.
mento deBa provincia, come sarebbe per esem-
pio quello del canale del Ledra e Tagliamento ¡
le istituzioni di credito fondiario ed agricolo,
quali funzionano gik in molti paesi, dove pe>
mettono di utilizzare al pubblico e privato van•
taggio tutte le forze economiche possediite,
senza lasciarne una mínima parte e per un solo
istante inoperosa ed infruttuosa ; le associazioni
parziali per far prosperare qualche ramo spo-
ciale den'industria agraria paesana, come per
esempio una società enologica per dirigereTim-
piento deBe vigne, confezionare i vini e farne il
commercio, unaper il miglioramento delle no-
stre razze di animali ed inparticolar modo della,
raiza bovina, sotto al triplice aspetto del lavoro,
della carne e del latte, una per estendem e per-
fezionare la coltivazione delle frutta e degli er-
baggi, una per il rimboscamento deRe monta-'
gne, una per la piscicoltura ne'nostri fmmi e
nelle valli marine,ecc., sempre inteso che quèsti
non sarebbero che rami del maggiore albero
della società agraria e filiazioni sue naturali•
l'insegnamento agrario svolto efâcacemente nk-
PIstituto tecnico, nelle scuole tecniche e profes-
sionali deRe città secondarie; nelle scuole magi-
strali, neue scuole serali e festive, nelle scuole
elementari rurali, nelle conferenze agrarie della
società e dei comisii, nelle lezioni libere ed am-
bulanti, nel Bonettino ed in altre pubblicazioni
deBa società agraria, negli almanacchi, nei libri
d'istruzione tanto per i contadini come pei mae-
stri e pelle scuole, nelle memorie ed istruzioni
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Canietti Antonio, id. di Castelnuovo Bor-
mida, id.;
Beccario Giov. Battista, id. di Cavatore, id.
Botto Bartolomeo, id. di Castelboglione, id;
Lovisolo Carlo, id. di Calamandrana, id.;
Scarampi Benedetto, id, di Bruno, id.
Pesce Luigi, id. di Fontanile, id.;
Deguidi Emanuele, id. di Prasco, id.;
Gallo Domenico, id. di Cassinelle, id.
Grande Gias., id. di Castelnuovo Belbo, id.
Scarampi Vincenzo, id. di Cassinasco, id.;
Maratore Felice, id. di Bubbio, id.;
Caffarelli Bartolomeo, id. di Sessame, id.;
Cirio Paolo, id. di Bocchetta Palafea, id.;
Viazzi Michele, id. di Castelletto d' Erro

(Acqui), id.
Sali Carl

,
id, di Monastero Bormida, id.;

Biollo Bartolomeo, id. di Melazzo, id.;
Famo car. Giovanni, id. di Acqui, id.;
Bisio Emilio, id. di Terzo, id.;
Fallabrino xanfredo, id.dicarpeneto (Acqui),

idain ·
MeÌloniAngelo, id. di Giussago, id.;
Galli Francesco, id. di Turrago, id.·
Tornielli Pietro, id. di Pissarello, ii;
Pietra Siro, id. di Torriano, id.;
Bollani Siro, id. di Monteleoni, id ;
Oleario Carlonobile,id.dicampoRinaldo,id.;
Tenea Luigi, id. di Mandrino 2• manaamanin

di Pavia, id.;
Bianchi Giuseppe, id. di Vairano 26 manda·

mento di Pavia, Id.;
Riccardi Giuseppe, id. di Oliva Gessi, id.;
Riscossa Pietro, id. di Torre del Monte, id.;
Dominici Pietro, id. di Auditore, id.
Paolucci Pietro, id. di Seheggia, id.;
Marini Enrico, nominato conciliatore nel co-

anne di San Paolo (Ancona)
Calabrese Vincenzo, id. di Corsano ;
Cataldo Raffaele, id. di Galatone;
Spedicato Gian Domenico, id. di Monteroni;
Ferrari Giuseppe, id. di Parabita;
Vergine Paequale, id. di Sogliano Cavour ;
Pesca Ignazio, id. di Supersano ;
Beranni Gennino, id. diBarbarano;
Palatella Ferdinando, id. di San Marco in

Isamis (Lucera);
Ferente Francesco, già conciliatore nel co-

inuno di Zollino, rinominato conciliatore nel
comune medesimo;
Riggio Pasquale, id. di Gallipoli, id.;
Costantini Giuseppe, id. di San Donato, id.;
Ruggiero Giuseppe, id. di Mola, id.;
Palma Stefano, Id. di Brindisi, id.;
Cursio Giovanni, id. di Acquaviva, id.;
Alargiotta Achille, id. di Taviano, id.
Elenco di disposizioni nel personale giudi-

xiario fa‡te con decreto del di 15 marzo 1869:
Micale Freaio Enrico, pretore del manda-

mento di Piana dei Greci (Palermo), tramutato
almandamento di Buccheri (Siracusa)
Pandolfini Salvatore Battiforo, id. di Castel-

lammara del Golfo (Trapani), id. a Piana dei
Greci (Palermo);
Morreale Vincenzo, id. di Favignana (Tra-

tegoria a Monte Gi ano, richiamato in ser-
Tmo e nominato pretore di Favignana (Tra-

a boni Ignazio, pretore del mandamento
di Buccheri (Siracusa), tramutato al manda-
Inento di Rosolini (Siracusa);
01ccamlli Francesco, id. di Montemaggiore

Beleito (Termini), id. Alia (Termini);
Terranova Lmgi, id. di Aha (Termini), id. a

Montemaggiore Belaito (Termim);
Messa Giuseppe, id.di castelbuono (Termini),

14. Alimena (Termini) ·
Bindi Francesco, uÌ. di Alimena (Termini),

id.a Castelbuono (Termini);

PARTE NON UFFICIALE
IlWTERlfo

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DREZl0BE GENERRE DBI TEI.EGRAFI.

Aquiso di concorso per numero 60 posti
di alunni telegranci.

Nei primi giorni di settembre p. v. verranno
aperti tre corsi d'istrozzone teorico-pratiga di
telegrafia elettrica presso le Direzioni comparti-
mentali di Firenze, Napoli e Torino.
L'ammissione ai corsi si fa presso tutte laDi-

rezioni compartimentali telegrafiche del Regno,
e gli aspiranti dovranno presentare ad una di

esse le loro domande non piii tardi del 15 mag-
gio, dichiarando quale delk tre scuole (Fírenze,
Napoli o Torino)desiderino frequentare.
Tali domande saranno in carta da bollo, cor-

redate da documenti, pure in carta da bollo,
i quali attestino i postulanti
a) Essere italiani o naturalizzati;
b) Avere età non minore d'anni 18 e non

maggiore d'anni 25;
c) Aver soddisfatto all'obbligo di leva, se il

loro turno è passato , diversamente, impegnar6i
a presentare, a tempo debito, l'attestato di
avervi soddisfatto;
d) Essere di regolare con3otta comprovata

mediante appositi certificati di data non ante-
riore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelle-
ria del tribunale, l'altro dalla piii alta autorità
di pubblica sicurezza avente giurisdizione nel
luogo del domicilio di ciaseen postulante;
e) Aver fatto-il corso completo di istruzione

secondaria liceale o tecnica in un istituto go-
vernativo o pareggiato;
f) Avere costituzione sana ed esente da im-

perfezioni incompatibili col servizio telegrafico,
daverificarsi, occorrendo, dall'Amministrazione;
g) Avere mezzi sufficienti per prestare servi-

zio senza retribuzione finchèpossano averne una.
L'ammissione al corso si fa in seguito ad

esame d'idoneitä e di concorso.
L'esame verserà sulle seguenti materie nei li-

miti del programma che sarà indicato in calce,
e sarà sostenuto in concorrenza di quei com-
messi telegci che preferissero rinunziare alla
loro posistone per far parte del personale di
carnera:

Lingaa italiana;
Lingua francese;
Geografia;
Aritmetica;
Fisica ed elementi di chimica;
Calligrafia;
Disegno lineare.

L'eeame sarà diviso in quattro sedute, una
per giorno, cioè 16 seduta: Lingua italiana e

lingua francese; 2· aedata: Geografiaedaritme-
tica; 3' seduta: Fisica ed elementi di chimica;
4' 6eduta: Calligrafia e disegno lineare, pel
quale gli aspiranti dovranno presentarsi muniti
dell'occorrente.
Ciascuna seduta non dureràpiù di 9 ore.
La conoscenza di una o più hngue estere, ol-

tre la frBBCOBO, SarÀ tiÉ010 di þrefer0BER, a PA-
rità di condizioni.
A questo esame saranno ammessi i ricorrenti

dei quali sara trovata regolare la domanda
dalle Direzioni compartimentali, e avrà luogo
presso la sede delle medesimo nei giorni 3, 4, 5
e 0 luglio. Consisterà in lavori scritti, da farsi
sotto la sorveglianza di fansionari dell'Ammini-
strazione.
I temi saranno identici per tutti gli aspiranti,

e saranno spediti dalla Direzione generale al
direttore compartimentale, presidente la Com,
missione di sorveglianza, sotto piego sigillato,
da aprirsi soltanto in presenza dei candidati
nella sedata in cui dovrà farsene lo svolgimento.
11avori saranno poi sottomessi al giudizio di

una Commissione nominata all'uopo presso la
Direzione generale, la quale deciderà del merito
assoluto e comparativo.
L'idoneità deve essere riportata in ciascuna

materia.
Coloro che avranno fàtto miglior prova fra

gli idonei saranno ammessi ai corsi pel numero
di posti disponibile, e 6i preseRÍSrBBRO &Îla
scuo cm o di volere essere

mË corso consterò di circa sessanta lezioni teo-
riche e sessanta teorico-pratiche, che saranno
date entro quattro mesi di tempo conseoutivi,
facendo possibilmente negli stessi 4 giorni di
ogni settmana, due lezioni, l'una teorica, e l'al-
tra teorico-pratica. Nei giorni in cui non si
faranno lezioni, si addestreranno gliammessi al
maneggio degli apparati tanto Morse che Hu-
ghes.
Compito il corso d'istruzione, avra luogo un

esame in iscritto sulle materie insegnate du-
rante il medesimo, e verserà su temi identici
per le tre scuole, spediti dalla Direzione gene-
rale. I concorrenti verranno pure assoggettati
ad un esperimento di trasmissione e ricevi-
mento per telegrafo innanzi al direttore com-
partimentale assistito da due altri funzionari.
Una Commissione nominata, all'uopo presso

la Direzione generale, ati i lavon dpi
concorrenti ed i rapporti direttori compar-
timentali sull'esperunento i trasmissione e ri-
cevimento cui i concorrenti stessi saranno stati

assoggettati, giudichera del merito assoluto e

comparativo di essi.
Tutti coloro che risulteranno idonei conse-

guiranno i posti di alunni e saranno classificati
secondo i punti di merito riportatinel concorso,
avendosi riguardo, a parità di condizioni, in
questa classificazione, alla conoscenza di altre
lingue estere, oltre la francese; presteranno
servizio di afEziali ove Terranno destinati, ed a
misura che saranno disponibili posti di uffiziali
di d' classe (stipendio lire 1500 annuali) li con-
seguiranno progressivamente secondo la classi-
ficazione ottenuta e i punti di merito che si
saranno acquistati durante il loro servizio gra-
taito, e premessa la presentazione dell'attestato
di aver soddisfatto all'obbligo della leva se un
tale documento non fossa stato presentato, per
ragione di età, al tempo dell'ammissione.
L'Amministrazione non accordera assegna-

mento, indennità o aussidio di sorta nð durante
il corso, nè durante l'alunnato, nè pel trasferi-
mento alle località ove avviene l'esame di am-
missione od ove si fa il corso, nè pel trasferi-
mento agli afBei dove gli allievi saranno desti-
nati.

Programmaper l'esame di ammissione
al corso teorico.pratico dei telegrafa elettrici.
Lingua italiana e francese- Componimento

in ambedne le lingue con buona ortografia e

grammatica, consistente nello svolgimento del
tema che sarà dettato.
Geografia.- Divisione politica delle cinque

parti del mondo- Confim e città principali di
ogni Stato- Stati da attraversarea per andare
da un punto di uno ad uno di un altro Stato
non finitimo.
Aritmetica.- Operazioni elementari ani nu-

meri interi e decunah e sulle frazioni ordinarie.
- Sistema metrico deciaale. - Formazione
del quadrati e dei cubi ed estrazione delle rela-
tive radici. - Proporzioni e regola del tre. -
Eguazioni algebriche di 1• grado.
Fisica. - Proprietà generali dei corpi. -

Forse e loro equilibrio., Pendolo. - Equili.
brio dei liquidi.- Misura delle densità. - A-
reometro. - Pressione atmosferica. - Baro-
metro.
Temperatura- Coatruzione e uso dei termo-

metri.- Vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia,
rugiada - Igrometro.
Proprietà delle calamite-Azioni reciproche

tra di esse- Fenomeni magnetici d'indussone.
- Metodidi magnetizzazione- Intensità rela-
tiva del magnetismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico- declinazione
- inclinazione- bassole.
.Elettrizzamento dei corpi per istrofinlo- fe-
nomeni principali- leggi relative - capacità
e tensipne elettrica nei corpi conduttori-elet-
troscopii- elettrometri.
Indosione elettro-statica - Elettroforo -

Macchine elettriche.
Condensazione elettricaper reciproca influen-

za- condensatori -- elettrometro condensa-
tore.
Bottiglia di Leyda- Batterie - usi di que-

sti stromenti.
Effettifisiologici, chimici, fisioi e meccanici

dell'elettricità statica.
Elettricità atmosferica - parafulmini.
Scoperte del Galvani e del Volta - Pila del

Volta - Costruzione delle altre pile più neate
- effetti fisici, fisiologici e chimici delle cor-

renti elettrice- Applicazioni.
Elettrioità sviluppata dallechimiche azioni-

sue leggi - teoria chimica della pila.
Scoperta di Oersted - Galvanometro.
Scoperta di Arago - magnetissazione elet-

tro-magnetica- calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti coi magneti
- delle correnti fra di loro - Teoriad'Ampère.
Vari modi di ottenere le correnti d'induzione
-- loro leggi- Magnetismo di rotazione di A-
rago - Macchine magneto-elettriche- elettro-
magnetiche- loro effetti.
Correnti termo-elettriche - pile termo-elet-

triche - loro usi.
Asioni del magnetismo satuttiicorpi-corpi

diamagnetici e paramagnetici - leggi relative.
Elettricità propria degli animali --- pesci elet-

trici.
Chimica. - Affinità- cause che la modifi-

cano.
Classificazione e nomenclatura chimica dei

corpi.
Leggi delle proporzioni definite- delle mul-

tiple - Equivalenti eldmici- Cenno sulle for-
mule chimiche- Acidi -- Basi --- Sali.
Ossigeno - Combustione- Azoto -- Aria

atmosferica -- Idrogeno - Acqua -- Carbonio
- Acido carbonico- Idrogeno carbonato -
Gas illaminante- Acidoazotico -Ammoniaca
- Zalfo -- Acido solforoso - Acido solforico
- Idiogeno solforato- Fosforo - Acido fo.
aforico.
Cloro - Acido cloridrico - Sali in generale
- Potassa - Soda- Solfato di Soda- Sal
marino.

Ferro, zinco, stagno. rame, piombo, mercurio
-- loro ossidi- caratteri dei loro sali - Sol-
fato di rame.
Argento, oro, platino.
Leghe - loro qualità principali- leghe fa-

sibili.
Firenze, li 31 marzo 1869.

Il Direnors generale
E. D'Amco.

MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Scaola Saperiore di medicias Veterinaria
di Milano.
Avviso.

È aperto il concorso da oggi 24 marzo a

tutto il dì 31 lgo prossimo a due poeti gra-
tuiti con annue lire italiane 777 78, divisibili in
nove rate mensili, i quali debbono conferirsi a
quelli soltanto delle provincie venete che aspi-
rassero allo studio veterinario nella R. Sonola
di Milano, dietro le norme seguenti:
Tutti quelli che intendessero di aspirare ai

detti posti dovranno entro l'indicato tennine
presentare la rispettiva istanza scritta e sotto-
scritta di proprio pugno sa carta da bollo al
presidente del Consiglio scolastico della pro-
vincia a cui appartengono, corredandola:
1• Dell'attestazione di aver fatto il corso del

ginnasio inferiore, o della scuola reslo-inferiore,
e di avere riportato almeno la prima classe di
progresso.
Gli ippiatri o veterinari comunali dovranno

produrre il conseguito assolutorio.
Per i medici o chirurghi poi basterà il loro

diploma.
,2• Della fede di nascita dalla quale risulti di

avere l'aspirante raggiunto l'età di anni 17 com-
piuti, o di non oltrepassare gli anni 24.
Si fa eccezione però per gli ippiatri ed i ve-

terinari comunali, i quali potranno essere am-

messi sino all'età di 36 anni; e così pure per i
medici echirurghi che avessero più di 24 anni
potra essere concessa la dispensa dell'età pre-
scritta.
3• Di un attestato recente di buona condotta

rilasciatodal sindaco del comune nel quale sono
domiciliati.
4° Di una dichiarazione autenticata che eom-

provi di aver superato con buon esito l'inneeto
del vaccino, o di avere soferto il vainolo natu-
rale.
5• Di uns dichiarazione legale con cui si oh-

bligano gli aspiranti di riportare efettivamente
il diploma regolare di veterinario, e di eserci-
tare la medioma veterinaria nelle provincie ve-

nete almeno per un decennio.
11 godimento dell' assegnato stipendio per

oini posto gratuito sarà accordato per la da-
rata del corso veterinario, che è di 4 anni.
A norma poi degli articoli 79 e 95 delPap-

provato regolamento con decreto delli 8 di-
cembre 1860 per le Sonole Sugeriori veterinarie
i suddetti posti gratuiti non sa conferiscono che
a quelli i quali negli esami di concorso ripor-
teranno almeno i quattro quinti dei anifrasi
della Commissione esassinatrice.
I detti esami si terranno presso gli uffici dei

consigli scolestici di ciascheduna provincia ve-

neta nel Biorno 19 del prossimo agosto.
Rimangono eccettunhi da questi esami gli

aspira.nti che fossero medici e chizqrghi, e gli
ippiatri e veterinari goisynali,
Gli esami poi vertono sulleamaterie seguenti:
,

1· ementi di ariŠmetica, geometria, e di fi-
sica, metsico decimale per gli esami
oral vranno durare non meno di una
me ora.
2• Ed in una composizione scritta in lingua

italiana, E di cui tema sarà inviato da questa
Direzione della Scuola in un piego sigillato, che
si dovrà aprire dal presidente della Commis-
sione esaminatrice nell' atto che incominoin
l'esame, per la quale il tempo fissato non può
oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema.

Milano, addì 24 marzo 1869.
Il Dirsuore

T. Tommini.

DIREZIO3E GENERAI.E DEL DEBRO PUBBIJC0
(Tersa può6Heazione).

Si è chiesto il tramatamento di una rendita
del consolidato 3 010 di lire 102 col n. 7852, e-
meB6adalla Direzione del debito pubblico di Fi-
renze a favoredi CampolmiVittorio ed Innocen-
tina figli pupilli del fu Benedetto, domiciliati in
Firenze, allegandosi l'identità della persona dei
medesimi con di Campolmi Vittorio e Vit-
toria figli pu del fu Benedetto, ecc.
Si difEda possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese di temp
dalla pubblicazione del presente avviso, non m-
tervenendo opposizioni, verrà operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 12 marzo 1869.

Pel Direttore generale
L'lepenore generale: Gau.zrrr.

NOTIKIE ESTERE

INGRILTEBR&.- Si Iggge nel lhaily Netos :

Londra, 1* aprile.
Oggi si riunirà un Sinodo diocesano, convo-

cato per esaminare la situazione della Chiesa
d'Irlanda, nella Chiesa di S. Patrizio a Dahlino,
e sarà presieduto dall'arcivescovo Trench.
L'8 di aprile si adanerà la riunione generale

del clero e dei laici di tutta FIrlandaa Dublino.
Credesi che quel Sinodo centrale si comporrà
di circa 500 persone.
- Il principe e la prineipessa di Galles atri-

varono mercoledì ai Dardanelli, e furono rice-
vnti da molti inglesi, residenti colà, che ven-

nero ad incontrarli a bordo di molti steamers
imbandierati.
- Si legge nel 2'inses :
Molti dei nostri lettori reputano inutile bia-

simare la agitazione clericale che si va fadendo
in Irlanda. E naturale, dicono, che gli ecclesia-
stici e i loro capi spirituali alsino la voce vio-
lenta e appassionata. È caduto loro addosso un
grave colpo, e non meno terribile, perchè da
lunga pezza stava per cadere. Forse, a dir vero,
non se lo aspettavano. B fato che li minacciava
era tanto strano, tanto disforme dalla passata
esperienza, che potevano crederlo un sogno or-
rido che si dileguerebbe, e così sarebbero tor-
nati all'antica vita tranquilla. Forse credevano
che i loro fautori avrebbero trovato uno scampo.
Molta fiducia trassero dal voto dell' anno

scorso nella Camero dei Lords, e anche oranon
disperano dellhinto chepossono avere da que-
st'assemblea che simpatrzza con essi.
Nondinieno Pultimo voto della Camera per

la seconda lettura ha distrutte quasi tutte le
loro speranze.....
Nel Parlamento il metodo della chieresia ir.

landese è chiaro.'Quanto al principio del ðtli
non può esservi compromesso. La Chiesa deve
essere abolita e deve perdere le sue dotazioni.
Ma nelle particolarità di una legge di tanto spo.
mento molte cose possono essere passive di
critica, e le lunghe discussioni la agevoleranno.
Per dirlo in breve, la Chiesa irlandese deve

starsene contenta a fare quanto può per con-
servarsi quante più eostanze potrà, e questo
infinesarkl'obiettedellaopposizione,,per quante
ora siano le proteste e le recrimmaziom.....
FRANon. -- Nell'opuscolo: Lettera di un

antico cogtituente ad un elettore, testè venuto in
luce a Parigi, sembra più caratteristico il capi-
tolo che segue :
La rivoluzione fkancese aveva assunte per di-

visa questetreparole: Liõertà, eguagliansa,fra-
ternita. Nessun governo dall'89 in.poi 4 rm-
BCiŠO BE Ottenerne delÎ0 istiŠOziOm þratiche
e durevoli. Tutti ignorarono laeguaglianza p o-
litica, e della libertà molti non conobbero che
le linzioni e le tempeste. D secondo Impero sol-
tanto ha prodotte le verità feconde della libertà
sottoposte alle leggi della sua propria conser-
vazione. Le ironiche negative dellaopposizione,
interessata a contraddire tutto ed a sconvolgere
tutto, paiono attribuire a questo asserto un ca-
rattere paradossale. Io ad ogni modo lo man-

tengo, ed i fatti che ho enumerati lo giusti-
ficano.
Rimane la frateraítà. Qui i nostri medesimi

avver6ari veranno fatica a negare ciò che il
governo eratore ha fatto pel primo onde
realizzare ques magnifica speranza delle ge-
nerazioni che ci hanno preceduti.
L'abolizione della morte civile e delFarresto

personale, odiose vestigiadi legislazioni barba-
riche che nissuno finora aveva osato cancellare,
basterebbe all'onore di un'epoca intera. La

sopra oggetti agrarii speciali, nelle biblioteche
comunali, serali e circolanti.
Io veggo che questo solo capitolo, anzi questo

solo ultimo periodo, mi porgerebbe soggetto
amplissimo di un libro, o meglio di più libri.
Ma oltrechè tuttociò supererebbe di trgppo
i limiti assegnati ad una memoria e quelli ine-
Vitabili del tempo, m'importa ora di conside-

rare il da farsi per las opportuna trasforma-
zione dell'industria agraria friulana apl suo
insierge, affinchè i particolari non oscurino il
generale, Tuttavia vorrei alquanto estendermi
sulla parte dell'istruzione agraria, come quella
ch'è di somma importanza ed attualità contem-
plando essa la formazione conveniente dell'ele-
Ingate il piii importante del progresso dell'agri-
coltura paesana, cioè l'uomo ; ma me ne trat-
tiene anche la considersaione, che trovandosi
questo tema messo a concorso dalla Società
agraria potrà essere da più d'uno svolto più
ampiamente in se stesso (3). Sull'importanzadi
questa istruzione voglio fare soltanto qualche
considerazione generale, che mi sembra neces-

saria, non essendo dai pretesi pratici abba-
stanza compreso quanto giovino all'industria
aggaria le cognizioni di cui omucano i piii dei
nqsiiri coltivatori.
Allorquando vigeva il sistema feudale con

tutte le sue cause e conseguenze, si potevanq
considerare la terra, il possessore di essa e
ruomo che la lavorava come qualcosa d'imigo-
bile cui bastava di conservare; ma ora questo
non è più nè politicamente, nè economicamente,
nè socialmente possibile. La terra è una mae-

china che deve produrre quanto più è possibile,
e deve continuar a produrre per quello che le
si rende in proporzione di quello che le si to-

glie, e deve migliorarsi, affinchè possa produrre
di più sempre. Il possessore è un industriale
che, se non vuol cadere in miseria, deve ren-

dersi capace di condurre l'industria della terra,
di trattare l'agricoltura colle vedute commer-
ciali 4el massimo tornaconto, e quindi deve
avere le cognizioni e la volontà di presiedere al-
l'azienda agricola; poichè altrimenti gli gio-
verebbe di vendere piuttosto la sua terra, la
quale, anche senza venderla, non durerebbe
molto nelle mani site e della sua famiglia. L'a-
gricoltore è un socio d'industria, il quale non
può essere ignorante della sua arte, nè venire
desiderato e tollerato tale dal suo capo e pro-
prietario e conduttore del suolo, giacchè con

operai poco intelligenti ei farebbe magri pro-
fitti in una così complessa e difficile industria,
che si sottrae poi anche tanto sovente alla con-

trolleria immediata dell'industriale ; ed egli è
inoltre un cittadino aventediritti, dei quali farà
un buono o cattivo uso, secondo che sarà o
no istruito.
Questo bisogno d'istruzione diffusa in tutte le

classi sociali ed applicate alle professioni pro-
duttive e tra queste all'egricoltura, è adunque
una necessità pressante del nuovo ordine di
cose in Italia. Senza una maggiore educazione e
produzione l'Italia potrebbe perdere di nuovo
tutto quello che ha guadagnato colla sua indi-
pendenza, unità e libertà, poichä essa è neces-
BariameRÉO COÏÎÐgain RÎ SIBÉOWS gûRetBÎB dOlle
nazioni europee, e deve seguirne i progressi da
uguale, o subirne il dominio da inferiore. Cre-
iamo adunque in tutta la società friulana, come
in tutta la società italiana, questa coscienza
della necessi4 d'ana maggiore istruzippe ed 9-
perosità del popolo nostro, intendendo con que-

sta parola tutti i citi¡adini, non una classe di
essi. I Friulani, presso i quali grandi spropor-
zioni di fortunè per logo ventura non esistono,
conosceranno anche ij vantaggio di accostarsi
tutti in questa comune educazione ed operosità.
Abbiamo nel Friuli il possesso del suolo suddi-
viso, abbiamo cita piccole e frequenti e con-
tado imborgato da bei villaggi raccolti, sicchè
la popolazione urbana e la contadina non si
trovano tr4 lore dístenti tanto come altrove.
Perciò sarà qui più che altrove agevole diffon-
dere pratiçamente la isi;ruzione agraria, giovarsi
di essa gey promuovere l'industria agricola, in-
nestare sudi questaalge industrie e distribuirle
tutte equabilmente e gorgere all'Italia întera il
più bell'esempio di ana,società civile che abbrac-
cia e fonde in uno città e contadi, che dà agli
abitanti di quelle la vigoria, la freacliezza, la o-
riginalità degli abitatori dei campi, a questi la
coltura, la urbanità e la educazione de' citta-
dini. Noi che siamo gli ultimi geograficamente
e che rappresentiamo l'Italia dinanzi ad altre
nazionalità vicine, e che siamo costretti a far da
soli, anche per la distanza e le diversità che ne
separano dagli altri fratelli; noi ehe femmo
detti e siamo tenuti tuttora per mezzi italiqpi,
diamo la prova a tutto il mondo che abbiamo
saputo prendere la vía vera in questa nuova
fase della civiltà nazionale.
Quello che sarà iniziato dalla istruzione lar-

gamente diffusa ed opportunamente applicata,
sarà compiuto da tutte le istituzioni sociali sor-
genti ora nelle città, Ina che sapremo presto ac,
comunare ei contagi. Perchè gli abitatori di
questi dovrebberoquere priv; della mutua assi-
stenza, dega mutqa istruzippg, delle assoeiazioni
di vario genere? E tra queste, perchè non po-

treino avere noi p. e. le piccole banche di con-
tado come le hanno la Scozia ed altri paesi,
dove tutti i proprietarii e coltivatori hanno 4-
perto un conto corrente, che permette loro di
ricavare profitto di ogni loro seldo e di ricevere
le anticipazioni necessarie pei lavori, e per ven-
dere al miglior tempo i proprii prodotti? Ecco,
nella fondazione di tali istituzioni un campg
aperto all'azione delle nostre rappreseratanze e

società provinciali.
La condotta e l'uso proficuo delle acqye, ehe

ora ci umscono nel danni contani, stabiliranno
una prima e grande comunione d'interessi tra
tutti i Friulani; l'istruzionediffusa ed applicata
all'indqatria agrazia unirà la volonta e le ca-

pacità; le istityzioni sociali di mutua assistenza
sotto le diverse forme li unirango nella mora-

lità e nella fratellanza all'interesse congiunte;
le società di credito locali e di commercio li u-
niranno di vincoli d'interesse ancora più stretti
e permanenti. Col complesso di questi studii, di
queste impreseed istituzione e lavori si allegge-
riranno le imposte, si trasformerà un paese po-
vero in un paese racco, si distruggeranno i di-
fetti antichi, si egstituirà una società alacre e

lieta nellasua fecondaoperosità,siavrà il vanto
di essere una delle provincie piik civili e vera-

mente libere dell'Italia; la quale comprenderà
che talora le estremità posseno diventare per
forza e virtù propria veri centri di vita per la

nazione intera. Nessuna provinciad'Italia oserà
allora offrire lo spettacolo delle sue miserie per
chiedere l'elemosina a modo del mendicoaziosa;
poichè noi friu,lani avremo il vanto di me-
Strare gŠ 6889 C)ge 70lgte èp0kfD.
I(ec eliw sq(iA.

NOTE.

(1) Da diciotto a ventimila friulani emigrano quasi
ognisam pet VAustria eger la Germania.
(2)1n un paese conformato come l'Italla con monti,

valli, numi, torrenti, maremme e lagune si potranno
quasi (ovunque applicate i prigoiph invoosti per 11
Friuli onde trasforpare in me61io e radicalmente e

permanentemente l'industria agraria ,
in guisa da

pareggiarla economicamente alle attre industrie.
(3) Questo temal'ho trattato io stesso in una me-

moria,che venne premiatadalla Boeietkagraria friu-
lana, e che deve reputarsi un complemento della
presente.Rimettendo il benevolo lettore a quella me-
moria, rifertseo le parole con cui la Commissione

giudicatrice coachiude la sua analisi:
« Questa breve analisi mostra come l'autore abbia

coe molta perspicacia elaborato il tema proposto;
e sebbene non tutto il vasto disegno possa sperarsi
realizzabile, specialmente nei tempi che, a dir vero,
non corrono molto propisii al principio della asso-
ciazione delle forse, pure il lato strategico con cui è
condotta la soluzione del quesito meritaelogio; per-
chè non traseura nessuno de6H elementi che la pro-
vincia ofre per volgerne l'influenza a beneficio dello
scopo contemplato dal quesito medesimo.•

11 tema era d'indicare il modo veramente pratico ed
opportunaper dgandke fistrazione agraria nei comuni
rurah dellaprovincia
La Commissione giudicando favorevolmente il la-

voro mostrò di duletare se nelle attuali disposizioni
si gappia associaré tutte le forze per il bene comune.
Il dubbio è ragionevote, perchè troppo confermato
dai fatti: ma dobbiamo osare di sperar molto nel

patriottismo e nel senno degli Italiani, i quali vor-
ranno ricordare che volere à potere, come suona it
motto con cui finisce questa memoria, e da cui s'in-
titola un recente e meritamente todato libro di Mi-
chele Lessona.

P. VALUSSI.
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legge penale mitigata, lacriminalit& diminuits,
la miseria scemata, le repressioni della disci-
pli::a militare, altra volta draconiano, così miti-
gate mediante una codificazione sapiente e libe-
rale, le condanne capitali ridotte, l'esecuzione
delle altre pene infamanti umaninnfa senza pe-
ricolo per la società con leggi che permet-
tono ai condannati l'accesso alla proprietà ed
alla fa lia, la chiusura dei bagm, il migliora-
mento regime delle prigioni, le transazioni e
la liberazione mediante il lavoro ammessa per
le pene incorse in matena forestale, la riabilita-
zione resa pià agevole ed estesa a categorie di
condannati che prima ne erano esolnsi, le revi-
sioni dei processi criminali fino al punto di am-
mettere la riparazione anche dopo la morte,
tale è l'opera di edilità morale, di ingentili-
mento dei pubblici costumi, di rigenerazione
che si compi nel giro dipochi anni e che ioamo
porre sotto l'invocazione della magica parola
fra¢ernità, perchè la fraternità è prima di tutto
la nobilitazione della dignità umana.
Le sollecitudini dellymperatore non ebbero

per oggetto la sola ginatista criminale. La gia-
atiziacivile era troppo costoene divoravaspesso
i patrimoni poveri. Al Corpo legislativo venne

presentato un intero codice,ileni effetto sarå di
diminuire per le piccole fortune le spese giudi-
ziarie, e da lunga mano venne promulgata una

legge di assistenza che le sopprime äteramente
per gli indigenti.
Havvi egli bisogno di numerare ora tutte le

fondazioni, tutte le misure di previdenza, di
soccorsi e d'umanità così generosamente prodi-
gate ? NOR 6i finirebbe maipiù. Sovvenziomalle
soaletå cooperative, società di mutuo soccorso,
caese di ritiro per la vecchiaia, scuole di lavoro
per i fanciulli, abitazioni a buon mercato, assi-
enrazioniper gli invalidi del lavoro, ospedali,
asili di convalescenza. E questo è forse tutto ?
Non voglio fare un inventario e mi accontento
di ricordare come una delle più commorenti
iniziative l'istituzione dell'ufScao delle estreme
preci e lasoppressione della fosas comune.Ecco
fino a dove si è spinta la delicata previdenza del
capo dello Stato.
Non terminerò questa enumerazionecerto in-

compinta senza mentionare una deBe grandí
opere della nostra epoca. Sotto 11 di
luglio si è grandemente lodato il a or Molé
perchè propose un'amnistia per politici.
Ed essa non era che parziale. Napoleone III ha
accordato un'amnistia generale, senza eccezioni
di persone, senza riserve di sorrelinnre, senza
condizioni di sommessioni o di en liolle. Non
solo egli vi compre6e i condannati del 1852, ma
gli individui colpiti dai governi antecedenti, i
deportati di giugno, ed ha sforzati quelli che,
respingendo il suo benefizio, hanno continuato
a runanere all'estero, a rappresentare la parte
ingrata di emigrati dell'antico regime.
Tali sono le grandi misure adottate dal go-

verno dell'Imperatore per riconciliare gli odii,
per sopire le amarezze e per spargere il bene
sulle classi piik disgraziate. Dove era impotente
Pazione legislativa, intervenne egli stesso colla
sua lista civile e colla sua persona. La sua cas.
setta si è vuotata in liberalità, e dappertutto
dove le popolazioni so o statede toda grandi

d n nh p
contrato a portare consolazioni e soccorsi. Così
egli pratieb il governo personale.
INNA.- Û01 pirOscafo d'Alessandria rÎce-

Temmo iersera notizie di Bombay 18, di Cel-
cutta 9, di S ur 2marzo edillong-Kong 28
febbraio. Lord ' di Mag ala disponevasi a
partire alla vol d'Umballa per assistere al
gran ricevimento che doveva aver luogo colà in
occasione del convegno fra Shere AlìXhan e il
vicerè delle Indie. Ilemir chiese ed ottenne che
durante il suo soggiorno nelle Indie fosse ad,
detto al suo seguito il tenente colonnello Obam-
berlain, distinto ufliciale inglesa - Un piccolo
corpo di truppe comandato da Alam Kham
prese il forte di Ileibuk al di la di Bamiam, e lo
occupa in nome diShereAll.I partigiani diAzim
Khan accorrono a poco a poco da ogni parte
per chiedere il perdono dell'emir. Solo nel Tur-
kestan laguerra procede lentamente, of efrdar
laciank, Yusuf e Mahomed Burwar Eban ten-
gono Balka e Khilm. Però nella Shere
Atì muoveràalla riconquista , e
va facendograndi preparativ; a talnopo, o
egli promise 10,000 rapie di premio get la cat-
tura di Azim Khan, ed altrettante per gueUs di
Abdul Rahman Khan.
Nell'interno dellaCina fu assassinato un altro

missionario francese.- Il tenente inglese Greyrcomandante dell'Algerine, distrusse 12 battelh
di pirati presso l'isoladi Tonqua. Quattro giun-
che cariche di oggetti di valore furono liberate
e restituite ai loro proprietari. -- Le autorità
francesi di Saigon pubblicarono degli annunzi
neigiornalidi Hong·Kong, concui invitanoafare
cEerte per lacostruzione di docka inquel porto.
Si ha dal Giappone essere state pubblicate le

condanne inflitte ai ribelli Daimii. Aidzu è con-
dannato alla prigionia perpetua, e gli vengonoconfiscati i beni. Idsunu e Sendai sono condan-
nati al confino, ma non vengono tolti i beni alle
loro famiglie. - Si re ara alacremente una
spedizione contro gli iati Kerais. Essapar-tirà non appena 11 tempo sia propinio ad una
campagna.- A Gotto vengono perseguitati i
cristiani. Circa 300 di essi furono arrestati erelegati in altri luoghi. I consoli comunicarono
col governatore, ma egli dichiara e*sere ignarodi tutto e non aver alcuna giuriedizione sulle
isole.
- I giornali inglesi hanno il seguente dispac-

cio da Bombay 28 marzo: Il vicetð tiella Indie,
conte Mayo, ebbe ieri un abboccamento añUm-
balla con Shere Ali (emir dell'Afghanistan), in
cui lo salutò in noine della Regina Vittoria ed
espresse la speranza che ora incominciera una
nuova era di reciproca fiducia. Shere All parte
altamente soddisfatto di questo convegno.

(OsA Triest )

li0TIZIE E FATTI DIVERSI
Nel pomeriggio di ieri erano rest gM estremi

onori alla salma del generaleDrustti, mortoilgiorno
innanat, in seguito ad na insulto apopletica da cui
era stato colpito mentre a cavallo andassa diporto
per la via Bolognese,

11 funebre corteo era formato dai due raggiment!deMa brigata Reggio, due battaglioni di bersag!!eri e
dal reggimento Aavoia cavalleria; al latt del carro
mortuarlo tirato da quattro cavalli venivano i gene-rali di Pralormo, Michelossi, 6alli Della Mantica eParodi; seguivanlo un 6ran numero di afficiali ditutte le armi.

a Porta @gn Gallo ovesi compose il oorteo, per la
vie Caront,46' Msytell), delProconsolo, la salma fu
portataal claitero di San Miniato al Monte.
L'immatura morte del generale Druetti, che el-

trepassava appena il decingo lastro, à grave e dole-
rosissima perdita e per l'esercito che lo aveva in
molto pregio, e per quanti ne conoscevano e stima-
vano le doti del cuore e dell'ingegno.
- Ieri il signor Godard, sidando B tempo barra-

sooso e la pioggia, volta eseguito ti suo prom
ma, e verso le cinque pomeridiano slanciarasi coi
suo Colosse, degno del nome, dall'arena del Politea•
ma verso le aeree regioni.
Erano nella navicella coll'areonauta quattro altra

persone, elob i signori conte Brnootti addetto alla
Legarione di Spagna, il barone Liebenstein, R si•
gnor Stumm addetto alla lægazione di6. N.B Be di
Prussia et il siEnor 8. Wesselitsky. E pallone passò
rapide-ente sopra Firenze, pighando la direzione
verso Compiobbi, ove dopo 10 minuti dl rapidissima
navigaEiOne aerea, peroorrendo china b migliaedele-
vandosi a notevolealtezza, l'areostato (Isesse, pagan-
dosi, senza alcun incidente, sur naviale della villa
Stacchi.
Sappiamo che 11 signot Godard si propane di fare

domenien prossima usa nuova asoonsiobe, nella
quale no4 Eli mancheranno certamente nuovi com-
pagai, e il concorso del pubblico ehe teri malgrado
la piora mostrð Pinteresse grandissimo che pigIta a
siffatti spettacoli.
- Leggiamo nel Giornale di Sicilia det i* cor-

rente:
Jeri con finterrento del generale Mediet à stata

fatta l'laangerazionedel troneo ferroviarioTermini-
Catda. Domani, slooome abbiamo di giàannanziato,
ESO trOA00 Barà apertoai pubblicos
Abbiamo da due giorni fra noi 11 Principe di Ba-

den, iratello delfattualeGrandues regnante. E511 ha
preso alloggio all'albergo della IWascris.
- Leggiamo nella Lombardia:
Ieri, 2 aprile, la benemerita Direzione degli asili

di carità por l'infansia e la puerisiadi Milano fece
eseguire un pubblica esperimento allo soopo di far
viemme6tio ooneseere l'armontag svolgimento dei
metodi ora introdottinell'intento di ooordinare fell-
eemente la prima istruzione infantile, oolla succes-
siwa istrazione elementare.
L'esperimento si tenne presso l'asile di Saa Bun•

pliciano, ove per un provvidaasoordadi tre pia isti-
tusiont vi trovano rioovero ed ednaastand i bimbini
porert dai primimesi della loro nascita sino si novo
anni di età.
Intervenne a quella pubblica prévá ll BðW della

cittadinansa e con essa l'areitescovo di atilano. I
bambini delFasHo diedero um prl-o esperimentodi
nomenclatura,di cantimorali, e di esgoisiinetoon-
teggiare, nel leggere e geMo scrivere, rispondendo
conraraspontaneitia svariate interrogazioni.Aque-
sti succedettere i fanolulli del Conservatoria deMa
puerisischedsstaronola generale ammirazioneper
la rara perizia dimostrata in tutti i rag di studio
ohe sono proptil delle sonoleprimarle, a onÏ aggidh-
sero sorprendend ass64 di cojinizioni nellá geogra-
ân, nei primi elementidella storia italiana e nel com-
porre. QBGEM eserbisti didattfel vennero alternati
coi eanto di Inni religiosi e civili, fra i quali si nota-
ronoaleani pessidi musica sacra tiatti daHagrandi
opere di Bossiniedi Verdi. Con un saggio di mano-
Tre militari si compiva fraPasanime complachmento
quella pubblidaprova.
Le benemerite signore tisiistriel che assistono

quel pio istituto, l'ispetteke à ilitelegato chevi pre
siedono, feeerodare a loro spese una speciale refa-
sione a quel dueoanto igli del nostropopolo.
Questa festa eduostiva lasciò ne5U aujmi degli in•

terventi le più etre impressioni.
- Scrivono alla GassettaMiHike:
Le notizie che si hanno da tutte le parti confer.

mano chafistruç1one degli uomini ohe furono chia•
mati dal Ministero della guerra ad apprendere en
maneggio del facile a retroonries, a anile varisati
che fu necessario 4'introdqrre nelle manovre, non
poteva avere na risultato migliore.Sotto qualunque
aspetto si vogua considðrare la eggs, si può direge
si ebbe una nuova e spleddfdragaffastBEfohe po.
litica, chesonei sorprendes -a el reca Ininito pia•
cere.

Queste prove ripetute a agi è sottoposto l'esercito
italiano oebadanna dei cool fallei risultati devono
essere un gran oogforto per la na¾ un arter-
timagte ai nostži noudei, sland quali esser si -

gliano, interqi e¢ aptertd. * *

A misarA che gli anni pàssano, l'amore alla ban-
diera anmenga, B sol4ato lontano dal IR$¾ ggi+
mento, e abe ha già godutodella libertà àÎ esserpa-
drone delle proprio ation% non prova il minimo
rincrescimento di tornare \I corpo, di sottostaíð
nuovameste a quega di g4na che sanno essequ
solo grave per quetIi che credono di poterla intran-
gere, che non neeomptendono Pimportanza, e ehe
non sannoaooorgersi cheal buoni soldati non dàal-
enn fastidios

- RegiaDeputazione di Storia Patria per lo,pro-
viquiedfhomagna.-II. Tornata del 14 marzo 1869:
R socio corrispondente prof. ••**== Gaspari ri-

prende la lettura delle Ricerche, documenti e memorie
rispeardanti la agoria delferia musicaisinBologns;
deRe quali una prima ¡nrta, spettantealla vita ealle
opere di Giovanni Spatato, egli lesse 61& in più tor-
nato dell'anno 1867. tratta ora della sanola musicale
bolognese che âoriva gamerosa e valente intorno
anoSpatago, come ricamisi daue opere di lui e più
ancora dal carteggio inefilito che tanta materia ha
fornito alle rieerebe del prot easpari. Pioriva in-
torno allo Spataro, e sentira come lui nelle teoriche
dell'arte; il perchè naikako Eli Fršnchina 641tario
inveire con l'apologis stampata nel 1520 adversus
.Toamasm ßpstarium el complices musicos hononienses :
valente poiera, tantodanomprendereigosólMinto,
ciros lo stesso tempo, la singolarit* d'as duetto di
Adriano Wiuaert ahe appariva terminarà là settliba t
singolarltà, rimasta colie un mistero per i musici
romani, i quali avean gar grido d'essere i migiori
d'Italia. E del valore del musicisti bolognesi ricava
il prof. Gaspari altri indisii e argomenti dà dettä
tettere, che attestana anche un uso accademico,
nonproprio solamente ei bolognesi, ma, per quelche pare, a loro specialmente carissimo. Cottakaa
mano, ovablenno venise in fama di quest'arte, ditentario a prova son quesiti complicatissimi, affet-tamdo di non valereessia risolveril o a darsene ra-
stone Cost ernstatoesperimentatb il iorentihõPIètro
Aron; e così avvenne al veneziano GiovannidelLagò
per parte dello Spattro e det tausief befognest. ti
prof. Gaspari riporta la proposta insidiosa di nosti,
e la risposta un po' stizzesa del venezikalat È (GM&rendo la pariglia ai bolognesi, proponendo loro alla
sua volta tali enconi da non tersi decifrare che
per casualediviassione, poi noi mandava cette
parti necessarie del condenta. Troyó peu po' sool
denti nella replica dotta e arrogante che lo Sþatara
gli fece al 30 ottobre del 1533. La parte teenloa di
quel carteggi non è com de potetetagehellatutePao-
aogliere: giovi più tosto notare coll'esitidt 40seW-
tatore ch'essi ci danno gran lame a conoscere gli
argomenti di discussione fra i teorici del cinque-
cento; le astrusità onde i musiciliamminghi passati
a torme fra noi nel secolo av aveano fatto irti i la-
Tori di contrappunto;le tendenzedelloSpataroa

sbandire quette Antietg11á þer smore di un alstema
più ragionevole, più naturale e dilettoso.
Ma il carteggio dello Spatare, che ha rivelatopur

tanto circa la scuola musies diBelegna,non accenna
mal allopersone; e per i nomi gi qtesti antichi com-
positori sarebbe, cosse provag prof. Gaspari, peri-
oolceo afidarsi al Montalbani, eben per questa parte
almeno, addsasð in ponha parolade'4asã kiaarsalia
errori di molti. Quel poog di meno inesatto ch'et
disse lo copiðdal Viridario diGlowan Vdoteo Aciditini
(terminato nel i504 e stampate in 80106ea da Giro-
tamo di Plato de Benedictis né! 1613); il quale la
versi non belliricorda lo Spataro, O Towaglia, Demo-
fonte, eentrappuntisti; SebastianoBooeaferro el'Al-
bergato, compositorie cantori ad un tempo; Bug-
stero, Cesare, Annibale Rangoni, Ludodeo, il Bolo-
gaino, organisti; l'Albergato, Alessandro, gust dai
letti (così denominavansi aRors in Botogna come

provaan i registri deÏ tempo, I tag iesileri e quelli
che vendevano o naheggiavane mobilie), Lortuso,
Flermatteo, 'Bregia, Cambio, Poggio, Febo, agona-
tori di strumenti. Nomi tutti, dopo quello dello Spa-
taro, ignoti; se tolgasene per ayrentura Alessandro
Demolonte, di eni due musiche sono a stampa nella
rarissima raccolta di frottole pubblicate a Venezia
da un Ottaviano Petrucci nel 1507. Di Ludovico e

Cesare, nominati fra gli organisti, rileva 11 6aspari
che fossero padre e iglio dalla (kostes o vero Epi-
taphii diamore e dimiriste di Jeronimo Casto de' Me-
dial (f 525): il quale nomina e loda un altro musico
bolognese, fra Signorino, e lo toda (cosa notevole)
oome maestro di cappella nel Convento de' Servi,
cappeNs, secondo 11detto delbaglo e forgi fra gN con-
stati ancher la prima. >

Grosgl CAnnoccr, Segr.
- I giornali inglesi pubblicano la seguente tavola

esprimente il valone diablaratodelle esportaaloni in-
glesi nel 18ô8 paragonate a quelle dell'anno prece-
detto:

Possessioni 1.gust.
1867. I868.

Germania . .
. .

Lat.
Stati Uniti . . , , a

Francia . .
. . . »

Olanda . . . . . *

Turchia
. . . . . •

Cina...... »

Egitte. . . . . . .

Brasile
. . . . . »

Italia . . . . . . >

Itassia. . . . . . »

Antille (non inglesi). •

Belgio. . . . . . »

Nuova Granata
. . »

Spagna . . .
. .

•

04111...... •

Repubbl. Argentina. »

Portogaffo . . . . •

Danimares
. . . .

•

SvestaeNorwegia, . a

Pera......'s
Giapitche . . . . •

Territori austriaci . •

Greela
. . . . . >

isoloFiffppine . . •

Uruguays .
. . .

»

álfries Occidentale . •

PeseessidniOlandesi »

liessico . . . . .
•

Marocoo.
. . . . •

AmeriahCentrato
. »

Yenezuels
. . . . a

Isola delPaciido. . •

Tunisi
. . . . . 4

Isole di Capo Verde. »

Equatoge . . , . •

Algeria . . . . . •

Porti pontiM . . >

affriaaOrientale, . »

Persia 4 « . . .
.

Arabia . . . . . >

Bolivia . . . . . •

Madagascar . . . •

siam...... .

Coeineina . . . .
»

Pesche dsUo balene
al iford . . . .

Abissinia
. . . . »

Passadha. koneesi
nelle Ïn le . . >

20,569,653 Lat. 22,777,390
21,826,708 a 21,410,184
12,t2f,0f0 > 10,633,721
9,422,742 > f0,392,253
1,057$63 • 8,157,701
4,998,869 a 6,312,866
8,t98,ifi a 6,068,569
5,694,567 • 6,323,937
4,865,552 > 4,980,2I6
3,948,035 a 6,250,721
3,335,766 a 3,209,499
2,816,481 · 3,149,709
2,390,931 a 2,704,958
2,503,686 • 2,403,545
2,528,438 • 1,958,234
2,837,124 * i,922,99f
2.006,089 . 1,723,270
1,282,858 a 1,441,168
1,498.161 a 1,392.371
1,422,112 * 1,135,212
1,545,386 a 1,10ô,069
963,952 a 1,084,575
949,124 a 975,081
¶,042,468 a 955,554
1,452,508 • 930,973
816,450 a 901,309
1,329,485 • 8$1,620
812,948 • 849,484
189,367 · 195,665
243,560 m 160,051
260,186 a 69,559
19,888 • 47,988
67,204 . 47,611
Si,885 m 80,852
44,672 · 28,982
22,625 a 28,697
15,801 » 22,309
36,155 • 20,641
14,069 e 17,498
e 6,638 a 4,774
3,852 a 3,425
3,3t9 • 3,257
4,244 = 3,072
012 a 43I

100 m to
- * 128

2,074 e -

del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di spesa al segretario degli atti dell'Ao-
cademis, il quale ne rilascierà ricevata.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

toiti a chi presenterà la ricevuta del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietticontenenti i
none.

18 We¢tsmNò degli atti
e. Boonsa.

SOCIETA REALE DI NAPOLI.
ACC&BERIA DE SCIBMEE MORALI E POLITICHE.

Comeorse per 11 prendo del 1869.
I4 Reale Accademia di scienze morali e poli-

tiche di Napoli darà un premio allamiglior me-
moria sul seguente team:

Socrate, secondo Senotonte, Platone
ed Aristotele.

Il concorso ð aperto agli scrittori di qualsiasi
nazione.
Le memorie debbono essere scritte o in ita-

liano, o in latino, o in francese, senzanome del-
l'autore, e distinte con un motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterrà il nome dell'autore.
E premio sarà di lire italiane milledugento.
La memoria premiata aara pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a

dagento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della B Aocademia di scienze morali epo-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-
versità.
E termine dell'esibizione è il 30 giugno 1870.
n segretarso n Presideau

Exarco PassIxA, M. BAI.DACCEM.

BEILE ACCIDEIIA DI NEDICIII DI20BIIO
Premio RmERI - S' 00NC0rg0.

• Im Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la quale opera osco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con•
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue òovranno essere accompagnate dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheds suggeBats, se-
condo gli usi accademici.
2TE. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Torino, i' agosto 1868.
Il Presidente: Bonacossa.
18 Segretario: G. Rizzartz.

mwÆzfONI POI.ITICHE
(Votazionedel 4 aprite).

bellegio di Vigene. -- Elettori inseritti 1284.
Cav. Clemente Corte ebbe voti 350; Avv.
Carlo Croce, 112. Avrà luogo il ballot-
taggio.

ULTIME NOTIZIE
Riceviamo dall'Amministrazione delle poste
il seguente avviso:
« A cagione di un uragano sul Moncenisio, il

corriere di Francia, che avrebbe dovuto arri,
vare questa sera, non potrà giungere a FirBDEO
primadi domani mattina. »

OISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
1;Efendud sisentisce formalmente le voci

che sianostati ordinati a Cherburgo alcuni pre-
parativi di guerra.

Madrid, 4.
L'Imparcial dice che il Consiglio dei ministti

decise di proporre la candidatura del Re Ferdi-
nando di Portogallo. Ë incerto se egli accetterå.

Bakarest, 4.
Ghika, presidente del Consiglio, fu eletto de-

putato nel primo collegio con 70 voti contro 30
avuti dal suo competitore.

Parigi, 5.
B JONrnal Offseiel dice che le voci del ritiro

del ministro delle finanze sono prive di ogni
fondamento.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 4 aprile 1869, ore 1 pom.

La pressione barometrica è diminuita rapida-
mente nel nord e nel centro d'Italia, ed è au-

mentata nel mezzodi. Essa è poi dappertutto al
disotto della normale. Anchenel resto d'Earopa
il barometro si mantiene basso; e vi sono delle
burrasche al nord della Francia.
E maro è agitato e il cielo generalmente co-

perto e pioyoso.
11 tempo continua cattivo e burrascoso.

ossERVAzIONI METEOROLOGIGHE
fa¢ie nel R. Museo di Fisica eStoria nssurage di Firense

Nelgiorno 4aprile 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 aul livello del
mare e ridotto a ma mm um

sero . . .
.
. . . . 747,7 746,1 146,7

Termometro centi-
grado....... 7,0 12,0 8,5

Umidith relativa . . 80, 0 80, 0 83, 0

Stato del cielo.
. . . narolo nuvolo serene

a nuvoli
direzione . . 80 NO 80
forma . . . .

debole debole debole

Tanperatura massima . . . . . . . . + 16.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + IA

SPETTACOLI D'00GI

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera.
Dicco e Cois - Ballo: La Fernarina.

TFATRO GOLDONI, ore 8 - Commeila:
L'assico Giuseppe- Ballo: La i'radita.

TEATRO NAZIONALE, ore s - Commedia:
La Rivista1867•68 - Pulcisella saarige ge-
logo- Ballo: Le agfN#Ñ¢ Ñ$ NiRifŠØ.

Fainczaco BAnnzals, gerente.

xcovo

GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoB -
Cromaam giudislaria - Romanal - Racconti -

Noreffee aneddoti - Cronaca polition - ¶arletà -
Notizie di Moda e di teatri « Effemeridi•

Belarade• Logogria e indovineld

ASSOCIABIONE:
Pol Regno d'Italia un anno L.8 - Sam. 5 -Trim. 8

Un atmeto separato estat.15

Anasas! cent. 80perogni Itsendi eeloans

Per le associazioni spedire Taglia postale aHa
Direzione del lisere Gloraale lilustrato Us176r-
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Esos egni dossemies in forwafo esageinse
di otto pagine.

R. ËGUÃDEMIA EcðNúmco-AGa1811
DEI GEOEGOFILI DI FIBENZE,

Ikgrà¾ssia di Preettât fondasiend Albirti,

vaccine, vamentg d bes¾ la buona
conservazione kegÏí ingrassi, le ricerche della
qualità ðeiconcimi appropriati alle divers* cul-
titre, éoznò þure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e sólgliorarle.
Mossa da gdàSti medesimi intendimen

° nel.
l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabili di
conferire i seguenti premi:
l' tin premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in mon*•gna la miglior caseina,
mantenutacon buoni sistemi eprovvista d61più
bello e ptoduttivo bestiame vacciao;
2· Unpremio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quanti sono i princiþif cite
perde il letame vacomo di stalla durante la fer-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a donci-
mais chiusa;
3• Un premio di lire italiane 352 e cánt. 80,

a ehteggnuove ricerche analitiche dimostrerà,
piû eniàrainente o più larggmente che non sia
stato fatto Sn qui, tenendoconto del modo di
cultura e in special guisa dei concimi adoperati,inzione della diferente natura del terr4no sul
prodotto quantitatito e sulla composiziohe chi-
mica dei semi dei eereali;
49 Un piemio di lire italiane 470 e cent. 40,a

chi comporra un buon manualetto popolate in-
torna agli insetti che recano maggiordanno alle
nostre campagne ed ai mezzi che resperienzaha
mostrato eBicaci per impedirne o attenaarne lo

premio di lire Italiane 105 e tent. 60, a
ebi otoveradifabbricare economicamentetabio
condotti pet acqua formati con cementi della
provincia towna e capaci di resistere fino a
elrea befahneelere di pressione interna.
II concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1889, e il gonferi-
mento dei premi avrà loogo il 28giugga 1874
I documenti relagvi ai premi 1•e5°dovranno

farti pertenire franohi di spesa al segretario de-
gliattidell'Accademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevata.
GH scritti the fuesero rushdati a concorso per

i premi 2*, $•e 4• porteranno in fronte un'epàs
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
sigiliato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe

LISTINO UFFlCIAIÆ DEIJA BORSA DI COMMERGIO (Firense, 5 aprile 1869)

comwars ros cons. rum raossmo

VALØlLI
LDLB LD

liendiin italiana 6 0|0 . . . . god. 1 .1809 a 48 68
Bendita italiana 8 010 . . . . . . > 1 a e1868 36 a 35 Øl a a

. Nas.-tutto-paga b. I aprile1868 Ò IS 83 3û
As. coint. Tab. (carta) . . & 800 e > ô3D
Øbb.6 Tab. 1808 Titoli

trattabile in carta a 1 .1800 500 a e 135 */, 34
....s1 1868 840 a e a

.del Tesoro1849 a 10 a 49C • • • •

Azioni della Banca Naz. a l genn. 1869 1000 t õ50 1510 a •

DetteBancaBas.Regnod'Italia e 1 gean. 1860 1000 • • • >
Casas di scontoToreans in sett. » 250 m a a a

Bancadi Credito italiano
. . . . > 800 s a • »

Asioni del Credito Nobil. itak >

ObbL Tabacco 5Or0 . . . . . .
.
> f 000 a a • •

Asioni delle 88. BT. Bomano. . > 500 e a a a

"t"Jo?J' 0 (Antiche
500

Obbl. 8 0¡O deRe 88. FF. Bog. > 500
Asioni deBe amt. SS. FF. Iûtor. > 1luglio 1808 420
Ob deRe suddette CD > R 420

delle 88. FF. Mar. > 500
Meridionali

. . .
» I genn. 1869 500

ObbL 3 0¡O deBe dette. . . . . » laprith 180E 500
Obb.dem. 50¡O ins.comp.dll > id. 505
Dette in serie nam eomys .

» 505
Dette in seriepiee. . . . . » 505

Obbl. SS. FF. Fluorio Emannele > iÀ. 500
Imprestito comunale 5 010 • - · •

Detto in sottoscrizione.
. . . . . >

Detto liberate
. . . . . . . . . . >

Imprestito comunale di Napoli » I
Detto di Siena .

. . . . . . . . > 500
5 italismo in piocoli pemi . . > 11 o 1868
8 idem .......,»1 1868

Nazion. piccolipesu a

novo impr. deMa città di Firenze inoro laprile 250
Obbl. fondtarie del Monte dei Paschi 5 0¡O . . .

500

e a 4 a

a a e >

> > 285 285
à a 167 9ð$

BIBab
p 9 9 a

a a 150
m a 205
a a 478

p a e

5825
8620
1850
173

CD

IãTorno . . . . .
8

dto.
. , . . .

80
dto.

. . . . 60
Boma ......80

Genova . . . . . 80
Torino

. . . . . . 80

OAMBI

Venezia er. gar. 30
Trieste.

. . . . .
30

dto.......90
Vienna. . . . . . 30

Francolorte
. . . SG

Amsterdam
.
. . 90

Amburgo . . . . 90

etc. ......ac
i dto.

. - . . .
.
90 25 93 25 87

P
. . . a 103 % 103 10

dto. ......90
I.ione . . . . . . 90
die. ......90

....90
d'ora,

. .
20 74 10 72

PEFJAI FATTI
& Old 57 70 -75 cont. - 57 97 %, 58, 58 02 %, 58 05 fine c. - Nei Napol. d'oro 20 72 - 73 - 74 cont.
Obbi. Viuorio Ernanuele 158 cont.

Per il sindaco: M. Nuss-V11s.
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BTR&DE FERRATE ROINE STATO DEI PRODOTTI DEI TARFIC0 al netto del 10 pel R. G verno "'l "OKSSA "DI SCO1WTO 'ipIWWRENEE
ENTI RIrNITE. 5

ße#imana n. 9. dal il 26 feBrais al di 4 marzo 1869. (Via de'Servi, a 9)

Vlaeomroni

,
Prodottodellasettimana 226,429 46
Settimana corrisp. 1868 232,750 68

Differenta . .

in pin... .

in meno 6,32! 2,

Ammontare dell'eserei-
são dal i• genn. 1869 al
4 marzo detto............ 1,724,0t6 77
Periodo corrispondente. 1,565,555 27

Aumento ....................... 158,461 55
Diminuzione ............. .- ,

BAGA6LI ËEROANZIE ÏËÎÎŒ, ($ŸA nlÏ 0 Ë ÏNTROITI ŸRODOTTO

CÎs! supp en- TOTALI
re a cau al

gran velocità piccola vel. gran velocitá piccola vel. gy e

I ..---

18,501 41 18,377 65| 121,780 ff 1,963 64 1,319 38 17,697 27 406,068 97 1670 e

14,438 34 16,690 83, 105,873 46 2,697 06 672 80 10,847 90 383,971 07 1670 a

4,063 07 1,686 82 15,906 70 * - 646 58 6,849 37 22,097 90 a .

133 42 e a
, ,

Situazione al BI Hax•zo1869.
ATTIVO. PASSIVO.

Azionisti per saldo azioni . . . . . . . . .
L. 51,200 m

Cassa..................... > 19,71769
Eifetti in portafoglio come appresso . . .

i 1,498,822 75
N. 812 su Firenze L. 1,477,889 32

29 sull'Italia . > 20,933 43
Valori diversi

.
. . . . . . . . . . . . . .

.
• 30,281 29

Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . 48,927 19

interessi dei conti correnti , . . . . . . .
> 30 50

Capitale...................L. 500,000 m

Risconto del portafoglio .
. . . . . . . .

• 14,890 70
Correntisti di piazza con interessi . . . • 1,071,456 TT
Creditori diversi

. . . > 2,575 02
Correntisti dell'estero . . a 51,712 6i
Fondo di riserva come appresso . . .

. . a 14,709 95
Per queno statutario L. 10,014 25
• straordlaarlo a 4,695 70

Risconti . . . . , a 10,256 79 Azionisti per utili non percetti . . . . . . > 3,943 01

Spese di prima montatura . . . . . . . . » 8,189 68 Effetti apagare .
. a 150 e

108,882 41 171,841 5 1,031,135 21 29,if 3 26 11,113 59 81,293 98 3,157,399 77 1670 10,953 75 Spesa per tasse . . . . . . . . . . . . . . » 6 10 UTILL IN MASSA . . . . . . . . . . . . .
. 42,i5i a

85,307 98 151,706 4 825,632 01 45,854 96 9,462 22 66,07ô 86 2,749,095 71 1670 9,41; 97 Spese generali e di amministrazione. ,
a 4,2f7 67

23,574 43 20,f38 09 205,503 20 a 1,651 37 15,217 12 408,304 06 a gg 78
L. 1,701649 66 L. i,70t,649 66

16,241 70 a a a ,
y• R Diragere A Ragioniers

Firenze, li 22 marzo 1869 LUIGI ORLANDINI. LUIGI AmazzrmI. 841

Venilta cestta· Avrise. Avviso. §37
la esecuzione della sentenza del trl- Benedetto fu Luigi Rosellini, poss¡. Il dottor RanieriCollodi come man-

bunale civile e torrezionale di Firen• dente lp comune di Uzzano, igibisee datario generale degli eredi benni-
ze de1 31 dicembre 1868, ivi registrata aisuoi coloni affittuarie loro famiglie: ciati del fu signor Antonio BertolaniM.18TERO DEI LAVORI PUBBLICl pt ....:.ises, r... 2s. r ses, BR- U 011880 e Oreste fratelli Palamidessi, di Pisa, in ordine all'atto pubblico del

DIBEZIO3E GENERALE DELLE ACQUE E STRADE Inero 141, ed alle Istanze del Algnor invoratori al podere in epmune di Us. 29 88osto 1868, rogato da ser Luigi
Giuseppe Vestri, rappresentato dal sano, luogodetto Brancategna; 2*Do. Fontani, registrato a Pisa il giorno
dottore Alessandro Grassi. menico,Bonamici lavoratoreal podere stesso, deduce a notizia di chiunque

AVVISO D'ASTL Nella mattina del 24 maggio 1869, a posto e denominato coine sopra; e 3• abbia interessecon la eredità suddet-

Alleore 12 meridiane di moreoledì 12 mastio p.v., in una delle sale del $11- ore 11 antimeridiane, alla pubblica Vinconglo e Sabatino fratelli Lenzi fa. ta, che col ministero del sottoseritto

misterodel lavoripubblici,inFirenze, dinanzi 11 direttore generale delle acque udienza del suddetto tribunale, saran- voratori al podere luogo detto Pie- Eno dal 5 marzo corrente ha deposi-
e strade e presso la Regia prefettura di Parma, avanti il prefetto, si addiverrà no espoBli in vendita al pubblico in- treto in comune di Pescia, di compra. tato nella cancelleria della pretura del

simultaneamehte, col metodo del partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto canto gh appresso immobili distinti in re e vendere bestiami e quant'altro primo mandamento di detta città lo

Per cento. allo incanto pello sei lotti, dei quali i primi quattro di possa referirsi a detta colonia senza stato attivo e passivo dennitivo del-
esclusiva proprietàdel debitore espro- la di lui presenza o consenso in iscrit.. Foredità medesima redatto dal com-

ppalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per priato signor Giuseppe Poggi, e li al- to, alla pena della nullità di ogni con. putista signor6iuseppePellegrini, re
anm nove e mesi tre del tronco della stradanazionale n. 22 dalla Spe. tri due spettanti in comune allo stes- trattazione. 843 gistratoa Pisa nel 4 di detto mese; ed
zia a Cremona, compreso fra la città di Parma ed il pontesul torrente so signor 6iuseppe Poggi, ed al cre- ,

invita percið i creditori ed interessati

Sµrzana, in provincia di Parma, della lunghezza di metri 21,929,
ditore ep o

Ë$ÊFatt0 Àl 8€BÊtBZBe c
,
eh lealo as i

es usa la traversa di Collecchio, per la presunta annua somma sog* resultante dalla perizia giudiciale del- Il tribunple civile e correzionale di termine di giornt quindici, decorso 11
getta a ribasso d'asta di L. 16,820 35. fingegnere signor Carlo Frullini del Firense, facente funzione di tribunale quale sarà aprocedere alle operBEIOBÌ

Perciò coloro i quali vorranno attenderea ðetto appaito dovranno presen-
di25 novembre i868,registrata il gior- di commercio

,
con sentenza del di niteriori relativealjaliqaldazione del-

tare,in uno deisuddesignatiuffici, a scelta, le loro oKerte estesesucartahol-
no stesso al reg. i7, f. 23, n. 9668, per due aprile corrente, reilstrata con faspe ereditarlo.

lata, debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sarriferiti orno ed ora
esser rilasciati al maggiore offerente, marca da lire unaannullata, ha dichia- Pisa, 15 marzo 1869.

saranno rioevate le schede rasse6nate dagli accorrenti. Quindi a questo di-
ervat e e pre dall 1 to di es e oto Dott. ÝMCENEO 00I.I.om,pree,

se of ab ospr to
a'm

rg e

oet ,ru e td tr a O p74ura d ROMAn1E
0 LOLUSTRATO

mo di ribassostabilito dalla scheda ministeriale.- 11eonseguentoverbaledi nale, nando in sindaco provvisorio il signor UNIVERSALE
le rrA esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il phi fa- ßtabili da vendersi: M. Tommiso Galletti; ha destinato à LETTERATURA ORIA - VIAGSI

n

e e npe
21 o e

di od
AnnataL. 3 ,

Trim. f 25. -

3tLammamnintensionadovrà intraprendersi al i' gennaio 1870 e durerà lino al
no e due piani superiori,s

11125 20 e e banale sud- 1 5 E 08 noe o

p ati nuo fatti a rate semestrali posticipate a norma dell'arti- 2*lotd casa contig det
i 2 aprile 1869.

magniliehe inal

Oli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-
composta di piano terreno e 848 F. NANNEI, VIGO 0800. FileBie,via el ÛAS 0, Ê

.

nde
oæ zl

tenor

og 63redd qnl ma 1 eût e

2piani su ,stim L 12957 i"

AVVÍSO
sente appalto, rilasciat9 in dag non anteriore di un anno da un ispettore od terrenoae due piani suped 15852 20 per i ViaggÎRÍOri diretti alla Città Santa
in are capo def G nik civile in servizio, debitamente vidimato e lega- 4' letto UnaE contigua

?•P re II deposito interinale di fire 1,000 in numerario o in biglietti della
' ';

Banca Nazionale. riori, stimata . . . .
L. 10350 80

Per guarentigia delfadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap' 5* lotto. Una bottega in Fi-
paltatore, nel termine di giorni quindici, depositare in una delle cassegover- 700Ee, via del Corso, sotto lo II OCCASIONE DEL FAUSTO IIIII CENTENARIO
mative a ciò autorizzate una somma corrispondente ad una mezza annata del stabile n. 11, stimata .

L. 6345 50 I DI .

danone d'appalto, in numerario, biglietti della Banca Nazionale od in cartelle 6' lotto. Una casa in Firen- I SH PHBO
al portatore del Debitopubblico dello Stato al corso legale di Borsa, e stipn- EO, via dell'AgnOÎO, Dum. ÛÛ,
lare il relativo contrattar $táno l'ufneio dove seguirà Patto di definitiva de' compostadi due bottegheed EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE

un quartiere a plano terre¯ Prezzo fr. 1 50.
Non stipalando fra il termine cheBlisaràiissatodall'Amadnistrazione l'atto no, quattro piani superiorie

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto 5° piano interno, stimata L. 33891 80 Si trovaTendibile prem feEnzm Borra inTorino via D'Angennes,ed in

nella gorditadel fattodeposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ognt
F in via del Castellacolo.

dan2o, interesse e spesa.-Ïa spese tutto lãËienti all'appalto, nonchè quelle Stima totale L. oùái¿ où

dire51stro, sono acarico dell'appaltatore• 801 D. LESSANDRO GRASSI.
Il termine utileper presentare offerte di ribasso sul prezzo delibera che

,

non potranno essere Ínferiori al veittesimo, resta sin d'ora §tabilito a orni Sent 838 Le seicento Belegationi goŸ©i'RäÙVO
quindici sudoessivi alla &àta dell'avviso dise5mitokållberamento, il quale sarå 0828.

pubblicato a curadignestodinastero in Firenst e Parma,dove verranno rice. In nome di Sua Maestà Vittorio Ema-

vote talt oblazioni. nuele Il per grazia di Dio e þer to i OSSERVAZIONI
Firenze, 3 aprile 1869. lontà della nazione Re d'Ita ia

839

Periletto Mihis& erardi, Caposezione.
p*rf as si n i

,
i i a' $ENATORE CËLO CADORNA

Visto fl ricorso presentato 11 20 feb- i $tm NS ONO DI LE66E
braio anno corrente, col quale Luigi
e Rosa coniugi Tirinnanzi, negoziang ÑIÍtÏli Ñ 0IÑIllllA0Ê $ÊÊ¾ÎAÏI
e benestanti domiciliati in Firenze uroaxo n.

Societa Reale Italia'na g':°aiu°."','',5°"":,,Ô¾¾i' ORIL'AE3ÍlIISTRAZIONE ŒNTRALE E PROVINCIALERLLO STATO

DI ASSICUItAZIONE MUTUA deMa stessa città; PREZZO: IÅre i
Viste le fedi di naseita da cuiresul-

$03750 I DINNI DELLE HALITTIE E ill0BTALITA' DEL BESTIAME ta che l'adottante ha 56 anni, e fadot- Dirigore le Àomandeaccompagnath dal relativo vaglia
tato ne ha 19 parimente cosipiti;

A tenore deglÏ articoli 58, 60 e 61 dello statuto e della deliberazione presa Visto un testimoniale fatto avanti al postale aNa Tipografsa EREDI BOTTA.

i.°°."'1"°ui"''f'.i'Tif.dd I elz e Ismonda tor l
a ee on s

la La¾bertesca, n. 11, palazzoBartolommei, per il giorno 20 aptilè 1869, a daco della stessa città dai quali si de

diazzogizern reciso, udire la Relazione delfandamesto sociale e on ha Agli nè

Visto l'atto d'adosione fatto, nel 5 TORINO EREDI BOTTA rinanza
febbraio 1869 avanti 11 primo, presi-
dente di quesla Corte, al qualeattoin-
tervenuee prestò il consenso anebe il MANTÏ A TaF
rappresentante dello Spedale degli In- 1

GIORN ATaW-BIVISTA UNIVERSELE noceau pet mi.or. xasorci; i
*" ""°

», Vistalarequisitoriadelproceratore i DRI SENAnRI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
POLITICA, LETTERATURA, LEd18LAZIONE zu ARTI generale, che opina potersi far luogo

B1retto dall'avvocato Rmosso Baccia
an a nea relazione del consiillere Lo Statato e i pl is , a Legge elettorale

ANNO III. - TOÈtNO Lr chi, delegato dal primo presi-

Condizioni d'associssione: Un mese L. t - Tre mesi L. 2 50 - Un anno L. 10.
a s el' r 2por e i GLI ELENCHI

' Annapsi ed insersioni cent. 20 alla linea; nel corpo del giornale cent.80• Dichiara che si fa luogo all'adosiOBS DEI SENATORI DEI, REGNO, ÐEI DEPUTATI E DEI MMISTERI

fagamenti anticipati. - Dei libri inviati all'Egeria si farà specifico cenno- fra Luigi Tirinnanzi adottante e Fj. SUCCEDUTISI DURANTE LA VIlla I.EGISLATURA

Conterrà sempre un articolo originale di politica; un altro di cose mili- linto Masorti adottato; (I' del Parlamento Italiano)
tui; la Cronaca di Torino, e il Gazzettino interessante, oltre a Novelle, Ro- Ed ordina che la presente sentenza
asi e Racconti. Venga affissa alla porta esterna di que- COMPILAZIONE DI G. G. E Ÿ• E.
L'uffacio è in Torino, via Bogino, n. 4. 750 sta Corte, a quella del tribunale civile -

raderma le gengive e preserva i denti dalla carie.
Non è mal troppo raccomandata

CREMEDENTIFRICESOUDIFIEE questa elegante, nuws, deiziosa

preparazione; essa da al denti 11 blanco più eclatante, rafferina •e gengive e
nonha l'inconveniente delle polveri e degli oppiati dentifrici che contengono
i più delle volte acidi dannosi che attaccano lo smalto. Essa non lascía alcun

deposito nello spazzettino, colora le crine in rosa e comunica questo stesso
colore alle gengive ed alle labbra.

Rigaud e C. profumieri, a Parigi, rue Itichelleu, 45 - Dep, in Firense presso
la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; F. Compaire, via Tornabuoni, 20,
al Regno di Flora; Roberts, farmacia della Legazione Britannica - Bergamo,
signor Terni. 3902

FIRExzz Tipografia EREDI BOTTA

di questa città, a quella del palazzo
comunale dellacittà stessa ed a quella
infine de'la chiesa parrocebiale cui è
addetto il nominato Tirinnanzi e che
la detta mntenza sia pubbliõata colla
sua inserzione nella Gazzettà flfgefale
del Regno
Così pronunziato questo d 22 mar-

so 1869 sedendo i signori Bartolom-
meo Franceschi, vice presidente; ca-
Valiere Francesco Ricei, cavaliere En-
rico Branchi, cavaliere Giuseppe Pigli
e Giovanni Barcia, consiglieri.

B. Franceschi, vice presídente.
A Petri, vice cancelliere.

Per copia conforme
D. Casans Moanu.

Un volume -- L.[S.
Dirigere is domande alla Tip. EREDI BOTTA accompagnate dal relativo

vaglia postale corrispondente.

LA Puoromix1•wne
AU

P-ERCEMENT DES ALPES
ALBUM HISTORIQUE

Psar A. I.. VEALARDE, membre da Club Alpin Itallem

chez les HimmERS BOHA, $N fimtBES, Î$fÊN
Prix -Francs 20

Estratte di bando

per veNÅiŠŒ ÿiMNiciald COdiŠG.

Al seguito della sentenza proferita
dal tribunale civile di Volterra il di 7
gennaio 1869, registratala cancelleria
con marca da lire i 10, e della suceep
siva ordinanza presidenslate del 27
febbraio di detto anno, registrata come
sopra con marca da lire i 10.

Alla pubblica udienza che dal triba-
nale predetto sarà tenuta la mattina
del 24 maggio 1869 saranno esposti al
pubblico incanto in quindici lotti so-
parati e distinti, perrilasciarsiinven-
dita al ma561ore offerente sul presso
netto a ciascuno di essi attribuito
dalle perizie giudiciali in atti esistenti,
ed alle condiEÎOBI tutÊO riferite BBI
bando venale del dl 11 marzo 1869, re-

Lotto 8. - Altrooorpo di terra della

tenuta che sopra in comunità diPiom-
bloo, favorativo nudo, di misura et-
tari 21 e cent. 60, con rendita impo.
nibiledi lire 191 73, gravatodel diritto
di pascoloa favore della famiglia Fran-
ceschi di Pisa, stimato al netto lire
6,006 $$.
Lotto 9.--Altro corpo di terra de118

medesima tenuta, lavorativo vitato,
con qualche frutto, e porsione di fab-
bricato ad úso colonico, di numero 9

stanze, con forno, posso, abbevera-
toio e piazzale davanti la casa a co•

mone coi lottl10 e 12, e con una stri-
sela di terradella lar6hearà di metri
5 e centim. 83, gravato di una rendita
imponiblie di lire 185 02 e del diritto
di pascold a favoredella famigliaFran-
eeschi di Pisa, stimato at netto lire

gistrato con marca da fire i 10, gli ap-
presso stabili che sulle istanze dellil-
lustrissimo signor car. Gmseppe Ser-
vadio,nellasua qualità d'ispettore ge•
nerale della Compagnia di assicura-
zione di Venezia e Trieste, possidente
domiciliato a Firenze, rappresentato
dal dott.Lal6e Bonichi, vengonoespfo-
priati in danno del signor dottor Gio-
van Battista Orzalesi di Piombino.

Beni da vendersi :
Lotto 1. - Un vasto tenimento di

terra con casetta colonicadi tre stanke,
ed a poca distansa altra stansa per
uso dei pastori, denominato Monte-

rombolo, posto in comunità di Campi-
glia Marittima, terreno boschivo, so-
minativo e sodito a pastora, della ta•
tale estensione di ettari 176, ari 62 e
cent. 57, gravato dell'annuo canone

livellare di lire 76 70a favore di detta

comunità,stimatoainettoL.22,5ti 88.
In questo lotto esiste naa.cava di

marmi spettante alla SocietàMarmi-
fera Etrusea sotto la dittaV.Perdleary
e 0., che oon contratto del 21 ottobre
1845, registrato a Livorno il 15 set-

tembre1847,acquistò il diritto diesoa-
vasione, non solo dei marmi, ma an-
abe dei fossill, minerali ed altio, con
tutte le servitù di scarichi, strade e
diritto di fabbricare, con obbligo però
del pagamento del soprassuolo e di
tuttii danpi che fosserg a verificarsi,
e di corrispondere inoltre una rata

próporzionale di utili ricavaball dilla
eava meðesima.
Lotto 2. -Porzione del tenimento

di terra dettoPalassacolo o Allumiere,

tima, della misura supericiale deltä
porzione di ettari 10, ari 26e cent, 15,
com¡irensiva della cava della Posse-
lana, terreno nella massÏma parte se.
minativoed inplecolaquantità boschi-
vo, denominato Fondo, con la corri-

sliondente rendita Ìmpönibile di lire
59 42, gravata della rata del canone li-
vallare di lire 21 27 a favore della me-
desima comunità, e della ratadi lire
2 07 dimposisloni sul fossi, stimata al
netto lire 6,578 20.
Lotto 3. - Altra porzione del sud-

detto tenimento di terra denominato
Allumiere o Palassaoelo, di una fipra
rettangolare, tutta inplano,dell'esten-
sionedi ettari 19, ari 72 e cent. 35,di
qualità lavorativa nuda, con la córris
spondente cifra estimale di lire i54 36,
a cui è stata assegnata una quota di
canone di lire 40 88, e l'altra per im-
posizione sui fossi di lire 4 Oi,sti-sta
al netto lire 5,570 40.
Lotto 4. - La rlinanente porzione

dello stesso tenimento delleAllumiere
o Palazzacci ilella misura ettari 22,
ami 19, e cãìi 28, con rendita im-
poulbite di re 163 86, a cui è stato
attribilito il canone livellare di lire
46, e d'imposizione sulla Fossa Calda
di L. 4 37, stimataal netto L.7,399 10.
Lotto 5. - Un corpo di terra desti-

nato a podere,con fabbrica ad usoco-
Ionico, facente parte della tenuta di

Casalvolpi, denominato Panconcello,
lavorativo nudo ed in piccola parte vi-
tato, posto in comunità di Piombino,
della totale supertieledi ettari 24, arl
68 e contiari 91, grav4to dell'annuo
canone livellare di sacca 18 grano,
pari a ettolitri 13, lítri 15, e mid. 595,
a favore della nobile faopiglia ¾nani
di Pescia, con rendita imponibile di
di lire 253 33, stimato al netto lire

13,047 60.
Lotto 6. - Altro corpodi terra com-

preso nella medesima tqnata di Casal-
volpi in comunità di Piombino che

fronteggia la via maestra, di qualità
lavorativo nudo, attraversatodal fosso
Botrangolo, dell'estensione ettarl 19 e
ari 90, gravato del diritto di pascolo a

favore della famiglia Franceschi di

Pisa, stimato al netto lire 5,650 Ok .
Lotto 7.-Altrocorpo di terra com-

preso nella stessa tenutadiCasalvolpi
in comunità di Piombino, con una

massaestimale imponibile di L. I57 84,
corrispondente in sezione 6 di detta
comunità alle particelle di num. Si in
parte, 95 in parte, 96 in parte, 97 in
parte, 98 in parte, 99 in parte, 100 in

parte e 101 in parte, gravato del 111-
rittodi pascolo a favore della famiglia
Franceschi di Pisa, stimato al netto
lire 4,925 65.

7,475 43.
Lotto 10,- Altro pià vasto corpo

di terra faciente partedella medesima
tenuta di Casalvolpi in comunità di

Piombino, con fabbricato o casa ad

uço di fattoria, di numero istânseed
altro piccolo fabbricato detto il ËoÌ=
lajo,dinautero 2 stanze con chiostrlaa
annessa,e col forno, pozzo, abbevers-
toio e piassale acomano cott i lotti 9
e 12, composto di terreno lavorativo

nudo e vitato, delfestenslöne diattarl
85, ari 75, e cent. 46, con rendita im-
ponibile dÏ lire 387 23,gravato del di-
ritto di pascoloa favore della famislia
Pranoeschidi Pisa, e stimato ai netto
lire 20,049 07.
Lotto 11. --- Un appessamento di

terra conesciuto col nomedi Macchia•
rella dell4 medesima tenuta di Cas
voipi in comunità di Piombino, lavo-
rativo undo, della mísura ettari 7, arl
63, con rendita impõnibile diL. 69 63,
gravato del diritto di pascolo a favore

della famiSlia Franceschi di Pisa, sti-
mato al netto lire 3,307 34.
Lotto 12. -- Altro fondo detto Dite-

eino, compreso nella stessa tenuta di

Casalvolpi in comunità di Piombino,
terreno lavorašlvo nudded in ploeola
parte vitato, avente an¥easo un fab•

bricato, sotto il vocabolo Granaio,
composto di due vaste stallea terreno,
stanzino e due stanse a primo piano,
posso,. forno e piazzale a comuhe' 001
lotti9 e 10, Belfestensiónq in tetto
ettari2(iri 29, vatoSel diritto di
pascolo a favore della fämiglia Fran-
ceschi di Pisa, stimato al netto lire
p nrç •FO

sto 13. - Un appassamento di

terra situato nella ricordata tenuta di

Casalvolpi, luogo detto Campo an'Ot-
tanta, lavorativo nado, di misura et-
tari 23,ari 65 e cónt. 20, con rendita
imponibile di lire 183 04, Bravato del

diritto di pasoolo a favore della fami-

Slia Franoescht di Pisa, stimato al

netto lire 6,759, 19.
Lotto it.-Un esteso córpo di terra

denominato le Prunidee, posto la co-

munità di Piombino, lavorativo'Titato
ed in pieÅola ¡iarte lavdrativo Budo,
della estensiORB dÎ Ottari A Efi

cent. 72, con rendita imponibile di

lire 405 44, gravato del dirittd di pa•
scolo a favore deRa fämlSliaftancescht
di Pisa, sšiniato af netto L. 10,618 16.
Lotto15.-UnpiipessameúØdf terra

detto il Caldpo at Quaranta, situato
esso pure in comunità di Piombino,
della misura ettari it, ari 68 e een-

tiari 14, descriuo alrestimo di detta

comunitå in sezione G aotto le parti-
celle di numero 23 e 22, con rendita
imponibile di lire 134 01, stimato at
netto lire 5,512 82.
In queqto 15* lotto resta pur com-

preso rappassansento di terra a oon-

tatto del medesimo, denominato Bot-
taccino, posto in comunità di Campi-
gliaMarittima, ,rappresentato al cata-
sto di detta comunità in sesióne E

dalleþarticelle di numero 66 e 67.
Il medesind lottodi num.15 qàsato

all paršieelle di numero 23, 22, se-
sione 6, della comunità di Piombino,
à Bravato del diritto di pascolo a fa-

vore della famigliaFranceschidi Pisa,

quanto alle particelle 66, 67, deMa se-
stone E,in comunità di Campiglia Ma-
rittima, è vincolato dal diritto di pa-

scolo un anno al ed an anno no a fa-

Tore della signora Maria Paperini net
Ruschi 4 Pisa, posando infinesull'iu·
tiero eorpo costituente 11 lotto ridetto

di naq:ero 15, un livello a favore del

setopuee Benenzio di Maria Santissi-

ma di Loreto,eretto nella chiesa di
Campiglia, per l'annuocanone di ett -
litri 2, litri 92 e 354 millilitri grano
Sono stati avvertiti i creditori la-

scritti sugli stabili da vendersi di et -

positare le loro domande di colloca-

stone, coi titoligiustineativi, in questa
cancelleria, perchè possa aver luogo a

giudiziodigraduazione,alla istruziehe
del quale à stato delegato il giudice
signor ayy. Giovanni Peroglio.
Volterra, dalla cancelleria del tribu-

nale civile.
Li 29 marzo 1869.

11 cancelliere
819 A. BAcrocom.


